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IL RADIO GIORNALE 

Neutroricevitori a 4 valvole 
per onde da 200 a 4000 m.. 

Ricevitore economico a cri sta Ilo· 
per onde da 250 a 600 m. 

L'apparecchio ideale per coloro i quali vogliono con minima spesa 

ascoltare le emissioni del diffusore locale. 

Funziona senza antenna e non richiede alcun condensatore per l'attacco alla rete! 

Trasmettitori - ricevitori portabili per 

onde corte (30 - 60 m.) alimentati 

esclusivamente con pile a secco 
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IL RADiO GIU.KNALE 3 

RA IO • l A · l 
(Concorso di Radioemissione del Radio giornale) 

(Continùaiione). 

·L'Alimentazione. 
La scelta del tipo di corren~e d'alimenta­

zione è uno dei ·problemi ;più ass:i11anti per 
il dJl.e.ttante e p•er lo stu:ctlioso, non munito di 
mezzJ. di fortuna eccezionali. lno1tr·e, astrazio­
ne fatta d:ai mezzi di fortuna, .può anche s•em­
brare troppo comodo e ;poco attraente l 'adozio­
ne sia di un .gJ"UPIPO gei1:erator;e di corr. con­
tinua, perrf·etto, sia d'una batteria di accumu­
latori (se mai pref·eribile), si:a di un generato-
re di corrente alternata e conseguente raddriz­
zamento a diod.i. Innanzi tutto occorre fissa­
re nella ment·e una volta per sempre che un 
gruppo motore-dinamo non sarà mai l 'idea[e 
dei · sistemi di alimentazione, sia •perchè di'ffi-

. cHmente la macchina risponderà a r•equisiti 
t•ecnJ.ci, eJ.ettrid o mecc\anici perrfe1tti. · Essa 
sarà sempre una specie di giocatto'lo, pokhè 

· ii dHettan.te non potrà acqu.istar•e altro che 
giocattoli. Seeondaf'iamente non si può pensa­
fie che il triodo im~i·egato oggi, lo trovef!emo 
anche domani. Sp~de questo punto è assai im­
porta:nt•e. Le variazioni continue di pot•enm e 
di tensione, rendleranno presto la macehi·na 
inservibile, perchè non più aid\atta. L'aocomu­
latofle è ancora la migliore soluzione, ed a con­
ti fatti, la meno costosa. Berò TI!a i suoi di­
fetti, quali a 'ingombro, J.e continue caric:he, le 
esalazioni, ece. eoc. Rimane il mezzo, se non 
meno eostoso, ·C•erto più pratico, più elastico, 
meno ingombrant·e, ~iù sicuro : la oorren.te al­
temata a 42 o 50 periodii, raddrizzata o no. 
Due sono le oat·egori1e che oggi si occupano 
di tel.egrafia, e C'ioè, la prima, il cui scopo 
è semplicemente quello di muovere il tasto 
senza altre preoccupazioni, la seconda quella 
che desidera possedere un trasmettitor1e mo­
de1~o, per la pura gioia di .far sem\l)fle meglio. · 
La prima categoria sarà sempre « ronflée ll, la 
seconrdla tenderà alla nota pura, con tutti gli 
sforz'i. OltPe tutto, la semplice cons tatazione 
che la nota pura è ud'i:bile e de.cifraibU.e facil­
mente anche se debolissima o violentemen­
te disturbata da atmosferici o da interferenze ; 
se a dò aggiungiamo l'acutezza di s:intonia ot­
tenib'He (tensione costante) non si ved•e l•a ra­
gion•e nel persister·e a tr.asmett·er·e « ronflé >>·, 
creando in fin dei conti zon•e di lunghezze 
d'onda daUe quali si rifugge •tihl porsi in ascol­
to. Altre nazioni hanno già conosoilut.a la proi­
bizione assoluta di .alimentare con cor.flente 
alternata. Si auende la stessa legislaz,ione an­
che d.a noi. Non spetter·ebbe· 1a me elevare pro­
teste contro questo o quel dilettante : con­
stato sempfi'oemente e con amarezza, che al­
l'•estero si parla molto male di alcuni dUet­
tanti italiani. Ber parte mia dirò soùo, che in 
un certo t•empo re-centissimo non era possibile 
comunkar'e con la Nuov\a Zelanda, causa QRM 
_provocato d.a un trasmettitor-e itali.ano daHa no- · 
ta << ronflée >> e d:alla sintonia «elasticissima !ll 
Queste ·eld altre cons.iderazioni decisero per 
l 'impi·ego di corrente ·continua già :in un tempo 
assai remoto, quando cioè l1e trasmiss-iond av­
venivano sui 200 metri. Pa.r•eochi anni d~ e­
sperienza, durante i quali s'i commisero molti 
errori, impiegando cioè piccol'e diin.amo o al­
t•ernatori, giranti a velocità pazzesche, fecero 
si che si tentasse con tutti i mezzi il raddriz­
zamento ed i1l liv·ellamento della ·corr·ente s.tr:a­
dale 42 p·eriodi. I diodi raddrizzatori furono 
pr•esto aboliti per div·ers·e ragioni : 

a) per n loro costo. 
b) per la loro e}evata resistenza interna, 

p•er ctu;i è ·giuocoforza o av·eme diversi in pa­
rallelo, o elevare enormemente 1a tensione di · 
plae(:a, oltre il limite desiderato p·er la trasmis-

sione. Nel caso di diodi in parallelo, il circui­
to ·non :preseniterebhe alcu.n titolo di buon mer­
cato. Pereiò che riguarda l'impi,ego ld\i t·ensio­
ni troppo 'elevate, va ricordato che ogni rad­
drizzamento, dovendo neoessarirumente ess•ere 
seguito dia filtro, i condensatori di questo fil­
tro, nel caso di interruzione subti:tanea dlel-
1 'alimentazione · (brudamento del· triodo, con­
nessione mal fatta) v·engono a trovatrsi istan­
taneament·e sottopos.t'i a tensioni pericolose per 
la loro vita. Parlo per esperienza, non pier 
induzione. Di più si ldJDvrà, per 'evitare le stes­
se conseguenze, accendere ii~ triodlo :prima dei 
d.iodi e spegnere questi prima di quello. Ma­
novra non sicura. Una disattenZiione, una di­
menticanza può bastare per creare un g;u:aio. 
Un condensator·e provato anehe a 6000 Volt 
(.applicazione progr·essiva della tensione) può 
« s;al.tafle >> facilment·e se ai suoi :morsetti a~­
·plkhiamo repentinamente una diiff. di poten­
ziale di 3000 Volta. 
Qua~tro 1diodi Philips tipo 50 Watts, a due 

11 .ct:ue :in parallelo, possono J:ornir>e 80-90 Watts 
1 total-i, se !.a tensione anodica vie·ne elevata a 

circa 3000 volta, con una caduta di i800 Volta 
(letture esegui te su Voltometro •elettrostatico). 
Durante oert·e espefi.enze, essendosi int•errotto 
un ·conduttore dopo il f.iltro, diue condensatori 
provati a 6000 Volta, tensione eserdzdo 3000, 
furono •perforoti e messi 'in eor.to circui.f1o. Og­
gi, da noi, In:anca 1un diodo radd~izzator:e a 
intensa •emissione eJ.ettronka. permettente l 'im­
piego idii c~ert·e pot·enz·e a tens.i01ni rel.ati'V'amente 
basse. Ultitmamente il dil>ettant•e f = 8 ]N mi 
scriveva : «qui 2 Fotos diodi d.a 200 Watts, i 
quald a tensione di sicurezz:a :per il mio filtro, 
mi .fomiscono .a mala :pena 100 W.at>ts. Si·cco­
me i vostri •el·ettrolitki . sono perfettamente 
O. K. pregola. ·farmi avere tutti ti dati ecc. )) 
E 2.ncora, più reeente, dallo stesso : <( Votre 
Acquarium ( !) tjrs. à merveiUe, bup (( f >> vont 
passer sur soup.apes daprès vs indk:ations fb. 
om.>>. H male è dlll'nque comune e conferma 
quanto su ·esposto. Ripeto, ~er non crear•e 
false · interpretazioni, che il diodo è certamente 
pre.ferihile ad u1n « Acquarium >> ma norn pos­
sediamo ancora .questo tipo idii diiodo adatto per 
~iccole potenze. Il · problema, ooalizz.ato sotto 
altro punto di vista, può avere la soluzione 
desiderata. Intendo ~rl!are d'e1l raddrizzamento 
di correnve aJt.ernata a forti fr·e.quenz·e· (500 •e 
più periodi). Irn questi casi I'elettrol'itico non 
da alcun ·risultato soddisfacente, iPOi.chè ogni 
cella fung•endo :cfa ca;pacità,, permette ~l. .pas­
sa,ggio di forti percentuali di ·corroente non 
raddrizz~:ata . Il d:iodo invec·e tfornisce rendimen­
ti sempr1e 'P•iù el•evati; l·e cadute di tensione 
r•estano ·entro limiti . di assoluta sicurezza, I 
condensatori del filtro, ridotti innanzitutto a 
valori pi·ccoHssimi, resistono per~ettamente. 
Si pu.ò ancora •economicament·e procurarsi ta­
li capacità pnaticamente :i:mpelfforaihil:i. 

In ,un •Certo tempo si esegui!rono esperienze 
sui trasformatori ~tatid Idi frequenza a fine 
d:i raddo:ppiar·e la frequenza dl·ela rete stra­
dale. Le ;prove portawno bensì al risultato 
qu.ailMativo .desiderato, ma con .rendimenti co­
sì bassi, 10 % eirca), da non ~iustifkare ten­
tativi ulteriori. Rimane la convinzione che 
d·etti trasformatori sono · adatti sol.ametnte al 
raddoppio di fre.quenz·e · già originariament•e 
molto el·evate. P.e.r non perlde,re altro tempo 
\Pf·ezioso, si pos•e ogni attivdtà ·ed ogp.i mezzo 
al raddrizzamento e livellamento della corren­
te 42 periodi, usufruendo d·ella lunga espe.fi.en­
za sugli elettrolitici. P.eraltro, nuove prove 
portarono aiHa •profonda conoscenza di essi, di­
modoehe oggi, a parte lo spazio eh '•essi occu-

pano, possono esse~e ritenuti uno dei migliori 
mezzi per il raddirizza:mento 1dli cor.r·enti a fre­
quenza bassa. Posto un circuito raddrizzante 
qualsiasi, ed usufruendo di un .tu1bo oseillo­
gmfico per l"an.alisi della corrente continua 
pulsante ottenuta, ci si accorse facilmenre di 
•una certa priorità dell'Cilettrolitieo r.ispetto al 
diodo · e}ettronico. 

Infatti, la corrente pulsante ottenuta d.a un 
diodo, ha, nei momenti di zero tensione e 
zero -intensità della corr·ente alt•ernata, punti 
perfettamente coincidenti con questi minimi. In 
altre parol·e, ad ogni semiond:a, la tensione coin­
cide eon lo zero. La corr-ent·e ottenuta da un 
complesso di rruddrizzatori eletrrolitici, non su­
birà .mai una caduta a zero per ,iJ. fatto eh 'essi 
st·essi funzionano da ~capacità. Questo fatto, 
accertato anehe da altri speJ"imentatori, è mes­
so senz'altro a profitto, pot·endo diminuire l·e 
·capacità del filtro rispetto al sistema raddriz­
zatore 'Ìmpiegant•e :i diodi. Usando qualsiasi 
circuito radidrizzator·e di corr. alternata 42 pe­
riodi, usufruente di elettrolitici, mantenendo 
per .qualsiasi potenza richiesta (da l a l 00 
Watts) una iimped:enza appropriata (livellatriee) 
di l 00 Henry (questa ca leo lata per frequenza 
25 ·periodi), la capacità occorrente nel fiMro, 
affinchè esso possa fornire 20 Watts in ccir­
r.ente continua perf•ettament·e liv·elilata, è tale, 
ch'essa deve ·,pot·er immagazzinare 2 Watts, 
Questa energia supplirà nei momenti di ca­
duta di tensione della corrente raddrizzata. Qu!e­
sto dato ;fu trovato •esperimentalmente e risultò 
·esatto in tutte le oc·casioni. Va notato peraltro 
che, per corrent·e perfettament·e liv·ellata in­
tendesi, ùna eorrente continua tale che ana­
lizzata al tubo osdllografico fornisce una Hnea 
perfetta, e la nota della trasmiHent·e risulta 
come se l 'alimentazione avvenisse con batte­
rie 'di 'accumulatori. Bisogna però non dimen,.. 
ticare che, durante periodi di ·tempo durante 
i quali l·e Hne·e- alimentatrici a oorr. alternata 
sono mol1to sfasat•e, la corrente co!lltinua ott·e­
nuta non sarà che diffidlmente livellata a 
peflf.ezione ; ciò è fadlmente intui•biHe. In ge­
n~rale . però, dò . avvi~ene d'i giorno, su linee 
lontane dialle centrali di produzione. Cessando 
il consumo anormale da parte delle industrie, 
lo sfasamento . scompar·e e tutto r.itorn.a nor­
male. La potenza immagazzinJ.Ita in un conrd•en­
sator:e, essendo !proporzionale al:la t·ensione ap­
plicata ai suoi estremi, va calcolata vulta volta., 

. ·secondo J1e tensioni usat•e. ?ra ·i diversi cir­
cuiti raddrizzant·i esistenti, due furono i tipi 
impiegati succ·essivamente, e doè il circuito 
nonmale, con .pre5a su centro del trasformatore 
elevatore, ed il circuito raddoppiatore di ten­
sione. Entrambi hanno fornito ottimi risultati. 
Il primo però è consigliabne su linee; molto 
sfasate e richied·e un numero minor·e d~ ca­
pacità, il secondo ri·chiede capaaità ol:tre queUe 
del filtro, però permette d[ raddop.piar·e la ten­
sione d·el secondario del trasformator·e. ·La fi­
gura n. 2 e n. 3 danno J.o schema dei l:ilu·e Cir­
cuiti in parola. Essi si ammettono conosciuti da 
tutti i dilettanti studiosi. Nel cir·cuito raddop­
piante c 'è uno spreeo evidient~e di capacità, 
dovendosi impi,egare condensatori ldJi ril-evante 
capaeità :nei punti A, B. V.a 'lotato ·che l ~e ca­
pacità A, B si trovano a metà tensione di C, 
D; lavorano quindi in condizioni di assoluta 
sicur-ezza. Per C, D vale quanto già d·etto sul 
calcolo d'elle capacità in un fihro. A e B vanno 
gradatamente aumentati sino ad ottenere l'ef­
i·eUivo radidopp.io d·e!la tens~one per quella data 
pvtenza richiesta. 

Il drcuito di .fig . 3 è economicamente pre­
feribile all'altro. Anche su linee alquanto sfa-
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sat·e fornisc·e correnti assai bene livellate. Il 
c:irouito raddoppiant·e ha però un grarr1de van­
taggio, doè -queHo di poter utilizzare trasfor­
matori a tensione relativamente bassa, ottenen­
do quindi a piacer·e una grandissima gamma di 
tensioni · div·erse ; cosa utilissima 'in un labora­
tor,jo sperimental·e. Passata in rapida rass·egna 
qualche proprietà dei circuiti raddrizzanti, ven­
go a pa'fl:are degli el,ettrolitici veri •e propnii. Il 
funzionamento teorico di •un raddrizzatore e­
·lettrolitico è oggi perfettamente chiarito. Esso 
si riporta in .parte al funz,ion.amento deH 'inter­
ruttore Wehnelth. Solamente abbiamo· qui Pim­
p'iego di un elettrodo non ossidabile, quaae il 

anvminio 

IL RADIO GIORNALE 

'dotto, ·in queste condizioni, da:M ''idirogeno na­
scente, a differenza di altri ossidi metallici. 
Quest·e non sono le sole r·eazioni elettrochimi­
che che hanno la loro sede nella c·ella elettro­
liti·c.a, ec·cetto che si impi•egass•e come ·elettro­
lito d·ell 'acqua pura. L 'acqua chimicamente pu­
ra è quasi un coibente, poichè pochissimo io­
nizzata. La r·esistenza int•erna d:i· una cella così 
composta, sar·ebbe moMo elevata, però la ten­
sione appUcahHe agli el·ettrodi può raggiungere 
comodamente 150/200 Volta. Il .radJdlf,izz.amen­
to è però già ottimo, ma il rendimento è assai 
scarso, .poichè, in queste condizioni l 'ossi dazio­
ne del! 'alluminio è insignifi.cante; molta ener-

J.OO 1-1 

1251{ 

42~ 
-~ ...... ::::::::::~1 -:,.--: -!r-----1, ·~o~OO~OO~ì' ---,!r-JJ-J.~~: 

Fig. 2. - Schema del raddrizzatore-raddoppiatore di tensione e di filtro. 

platino e la sua azione è basata •es-clusivamente 
sulla formazione di una guaina dii gas su que­
sto elettrodo. 

Nel rad!dirizzatore elettrolitico là pellicol~a ga­
zosa (idrog~eno) formantesi mentr•e l 'el·ettrodo 
alluminio assume una carica negativa, impedi­
sce a questo Idi essere a contatto con il liquido 
Successivamente, allorquando l 'alluminio assu­
me una carica positiva, I' ossigeno che si f'or-

. ma su di esso, non può formare alcuna pe!H­
oola gazosa poichè, combinandosi con l 'idroge­
no presente distrugge la guaina da esso in an­
tecedenz.a fo11rnata. Rimane a spiegarsi perchè, 
necessariament•e per un buon funzionamento , 
occorre che I' alluminio venga .pr·eventivamente 
ossidato alla sua superficie. (P.eriodo di d':Orana­
zione). Dkes·i <1, necessariamente per un buon 
funzionamento » ·pokhè il fenomeno , basato e­
sclusivament·e sùi due gas svolti, non neoe&­
siterebbe teori·camente di alcuna ossidazione 
prev·e:ntiva dell'alluminio. Si deve dunque am­
mettere che . l 'ossido ricoprente la !lamina n:on 
abbia che la ·funzione puramente meccanica di 

gia si trasf.omna in calore ed il liquido assume 
pres.to temperatur'e non adatte al funzionamen­
to. Il rendimento diminuisce in rapporto al­
! 'aumento di temperatura : inv·ec-e di un r.ad­
drizzatore·, avremo ·costruita una caldaia det­
trica. Si è giuocoforza oostr1etti a lavorare 
con soluzioni adde o saline, diminuendo la 
diff.erenza di pot·enziale. Le reazion,i seco'!ldarie 
che si sviluppano favoriscono l 'ossid:a.zione del­
l 'alluminio. 

Fra gli acidi .i più usati, sono l'aoido citrko 
e w'addo pkrico. Fra i sali più comunemente 
impiegati, i bicarbonati di sodio o !potassio; sol­
fati, molibdati, fosfati neutri, tetraborati, e·cc. 
ecc., di sodi o, potassio od ammonio. 

Analizziamo ora que.sti sali d:app.nima in rap­
poroto alle loro basi , sodio o ammonio, e ve­
d'remo .quali sono a preferirsi per l 'impi•ego. 

Sali di Sodio o Potassio. 

Elettrolizzando una soluzione qualsiasi di un 
sal·e sodico o potassico, noi avremo, per effetto 

allummto 
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Fig. 3 - Schema del raddrizzatore e del filtro. 

trattenere le bollicine gazose. Infatti, man mano 
procede l 'ossid:azione dell'.alluminio, lo sviluppo 
di gaz si fa sempre meno visibii·e, fino a scom­
parire quasi completament•e. Inizialmente, du­
rant·e la « formazione », avremo dunque una 
forte ossidazione, poiohè l 'idrogeno svilu.ppan-

. tesi, sfugg·endo daHa lamirna, non potrà più 
combinarsi con l 'ossigeno, e questo, essendo 
allo stato nascent•e, ossiderà assai facilmente 
l 'alluminio. 

In seguito, allorchè l 'eliminazione dell'idro­
geno si farà insignificante, pochissimo 0ssige­
no rimarrà .a disposizione per l 'ulteriore ossi·­
dazione d.ell 'alluminio. Però ve ne sarà sem­
pre; s·i comprende come, carJ.l 'andar del t·empo, 
I' alluminio verrà ossidato sempre più profon­
damente. Ques.to è il lato doloroso degli elet­
trolitici ad alluminio. Si oompr·ende perchè è 
giuocoforza usar·e alluminio molto puro : esso 
sarà meno f:acilmente intaccato dali 'ossig·eno. 
Disgraziatameqte I' ossido d '.alluminio non è ri-

della loro ionizzazione, trasporto di ioni positi­
vi v1erso l 'dettTodo negativo , e viceversa. In 
altr:i t>emnini, nei momenti nei qu13.1lli l,'allumi­
nio assumerà una carica negativa, avremo for­
mazione d'i sodio o di :pota:ssio, _metallo, su 
l 'alluminio , mentre il «resto» acido verrà se­
parato atll '·el-ettrodo .pos.itivo. Essendo in pre­
senza di acqua, il sod:io edi H potassio si de­
comporranno formando idrogeno ed ì rispettivi 
ossidi idrati, i quali .a !or volta intaccheranno 
I':alluminib -~1rmando -idrossidd e a\lumJip;ati. 
Ben presto h1 superfide delfalluminio è ossi­
data. Gli alumina.ti formant isi, passati in solu­
zione, verranno decomposti a lor volta,, sia da 
r-eazioni elettrochimiche suceess·ive, sia dalll 'a­
cido formatosi ali 'anodo. 

Cons·eguenza, av·remo ossido idrato di aUu­
minio formantesi in seno ,al liquido, quindi 
intorbidamento di esso, e precipitazione di fioc­
chi bianchi di i!drossido dJ' alluminio; d 'altra 
parte, riformazione del sale di sodio impiegato 

nella cella. Otterremo così costanza di con­
centrazione dell'elettrolito •e consumo continuo 
d'alluminio. Il consumo dell'alluminio verrà 
grandemente diminuito se, durante il funzio­
namento, terremo !)elettrolita in continua agi­
tazione, in modo che [lidrato di sodio o di po­
tassio formatosi venga presto trascinato in seno 
alla soluzione, quindi in condizioni migliori per 
ri.formare d1l sale primitivo, senz:a passar1e at­
traverso alla formazione d·i aluminati. In queste 
condizioni si riesce ad avere l 'el•ettrodo d 'al­
luminio sempre argenteo, pulito. 

Sali d'Ammonio. 
Le reazioni che avvengono sono su per giù 

le st·esse, sdlo qui avremo separazione del grup­
po ammonio NH,u instabi.le, e tr:asformantesi 
:in .idrato di ammonio, oppure, in condizioni 
speciali, formazione addirittura d!i azoto, però 
come reazione secondaria. In tutti i casi ot­
terremo bensì un 'ossidazione su.ffìcient•e del­
l 'alluminio, ma trattandosi di un -gruppo emi­
nentemente volatile e instabiJ.e, noi avremo un 
continuo impoverimento dieH ~elettrolito, e un 
eccessivo .aumento di acidità, eliminandosi uno 
dei componenti il sale adoperato. Solo nel caso 
di impiego di Molibdato d'Ammonio, questa a­
cidità non sarà affatto nociva, poic:hè d 'acido 
Mol'ibdico, essendo quasi insolubile, · pr,e>Cipiterà 
al ·fondo delle c•eHe. L'elettrolito però diminui­
rà continuament•e dii conc·entrazione e sarà gjuo­
·coforza d port.arlo al titolo aggiungendo idrato 
d'ammonio in quantità stechiometricamente e­
satte - cos.a non alla portata di tutti. 

Sali composti di basi stabili 
e acidi volatili. 
quali il bicabornato, gli acetati, pr·esent.ano 

il grandie di,f·etto di ·fornire col tempo elettroliti 
sempre più aJcalini, i quali .:ntaocano I'allurrni­
nio in modo impressionante. 

Se tanto la base, come ì 'acido, sono prodotti 
· volatili, il loro uso è alilora 'Più che consiglia­
bile. 

Solfati d'alluminio. 
Questo è 'il miglior s.a:le impi·egab:ile 1n una 

cella elettrolitica. Infatti, per decomposizi01ne 
el.e.ttrolitica, esso .forniSJCe prodotti i quali non 
intaccano affatto l 'alluminio. Oocorr1e però che 
il secondo ·el-ettrodo sia di piombo. 

Tutti i comportamenti su acoennati dei diver­
si sali non avrebtbero nemmeno richiesto un 'ac­
C·ertamento sp·erimentale nè una diffusa spie­
gazione. Ma il dUettante, se non è famiglia­
rizzato con la chimica non .può certo spiegar­
selli con l 'immaginazione. E' per questo che 
mi sono un poco 1diffuso, e vorrei che Cllleste 
mie poche parole servissero ad muminare colo­
ro i quali :non altrimenti potr•ebbero compren­
dere il' suc-c·edersi di .fenomeni a loro inspiega­
biJ.i. 

La scel!ta del sale dov.rà anche comportar·e 
un 'esame dell'acido component·e~ Scartati gli 
acidi volatili, sceglieremo .fra i sali de 11 'acido 
solforico, fosforico, borko, ecc. La sce1ta di uno 
o del! 'altro di questi acidi non ha che una sola 
cosa d 'importanza : esso,_ all'atto de Ha sua scis­
sion•e, non dev.e intaccare il secondo eJ,ettrodo 
d·ella. cella. n piombo non sarà intaccato che 
leggermente. Il ·ferro non potrà mai essere im­
piegato in soluzioni di solfat;i, Usando 11 piom­
bo oc-correrà usare reci p·i·enti in vetro ; usando 
il ferro, il recipiente, in lami·erino, ;fung_erà nel­
lo st,esso tempo da elettrodo. Dopo quanto e­
sposto, possiamo anche dedurre quanto segue: 

L'Alluminio non è oerto il me1:alllo ideal·e. 
D 'altra parte cer.t·e sue proprietà, non in egua_l 
grado comuni ad altri metalH, lo rendono, anche 
p·er il suo basso :prezzo, quasi indispensabile , 
Dovremo scegHere alluminio sempre molto pu­
ro, ed una soluz.ione che assicuri costanza d'i 
concentrazione. Siccome non si può pensare ad 
u!l sistema d 'agitazione, tratta::1dosi di molte cel­
le, ci accont·enteremo di agitare il liquido de He 
celle una volta al gio.rno, dopo irr loro :·npi·ego. 
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Inoltre, e ciò fu trovato ~ssai giovevole, se si 
userà iJ tetraborato di sodio, si aggiungerà alla 
soluzione il 1/2 per cento di :acido borico : ciò 
servirà a neutralizzare veloc·emente J'id-ra.to di 
sodiio forrm:atosi. 

Non è escluso che oon l 'andar de,], tempo si 
potrà ricorrere anche :a sostanz·e ora nc n aùat­
te, perchè non sottoposte prima .a moJifkazio­
ni speciali. A titolo di ipotesi, accennerò ad un~ 
soluzione .possihi;le d·el P'roblema. Come si è 
potuto convincersene, l' ossidazione de11'al! umi­
nio occorre solo inizialmente, a fine di pro­
vocare una patina di ossido, !a quale agisce in 
seguito meccanicamente. 

Il continuo consumo dell '.aUuminio è dovuto 
esclusivamente ad az+oni secondarie, più nocive 
che utili al fenomeno del raddrizzamento. Non 
è proprietà intrinseca delil 'alluminio di pro­
vocare il fenomeno di conducibilità unilaterale ; 
non si può nemmeno entrare nd c.:1mpo di 
propr·ietà di soluzioni colloidali eventua:lmente 
formantesi, e che spiegher·ebbe il f·enomeno 
in modo del tutto differ·~nte. Ridotta C(•SÌ l 'a­
zionè deH 'alluminio ad una ~zione puramente 
meccanica, non sarà im.possibHe cc preparare» 
con sistemi adatti altri metani:i, resist-enti poi 
alle reazioni secondarie; anohe el·ettrodi di gra­
fite, preparati con concetti sp·eciali (rivesti­
menti con sostanze porose, o membnane osmo­
tiche) dovrebbero presentare delle caratteristiche 
spiccate di conducibilità unilaterale, inqu~nto­
che il f·enomeno già esiste, ma in t·enue misur;::t. 

Nell'alluminio questo f,enomeno può essere 
esaltato con facilità, mentre dò non può avve­
nir·e, o avviene irr·egolarmente oon altri metal­
li, diffici.lmente, o troppo facilmente, o niente 
affatto ossidabili. 

Raddrizzatore a tantalio. 
Il raddrizzatore ad aHiuminio sembra però de­

stinato a scompaTi,re compJetamente. Esso ha 
avuto in quest''ult-imi tempi un competitore se­
rio : il raddrizzatore a Tantalio. Esso costituisce 
finalmente una soluzione razionale del pro-
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bloema, non possedendo alcuno dei difetti del­
l'altro. 

Le sue propri·età sono infatti le seguenti : 
l). Il consum0 d'eli' elettrodo di Tantalio 

è ~ssolutamente insignificante. 
2). La sua res-istenza interna è piccolissi­

ma, poichè come elettrolita viene impiegata una 
soluzione di acird:Q solforìco a circa 25 Bè. 

3). Le dimensioni degli elettrodi, per la ra­
gione suddetta, sono piccolissime. Però la ten­
sione massima applic:a'bil:e è di Volta 'l\1. 

In questa c·e:lla H fenomeno di Cf;ndudbilità 
unilaterale è sicurament·e dovuta ali 'ossidazio­
ne del metaUo ~ed alla guain~ dii gaz. Infatti 
la ·cella funziona assai meglio se alt''d·ettroUta 
aggiungiamo circa l 'uno per cento in peso dJ 
S01lfato ferroso, il qua;Je agisoe da depolariz­
zante, cioè da distruttore delle guaine gazos'e 
che vanno formandosi. Nel momento che l 'e- '· 
J.ettrodo Tantalio è positivo, avremo sviluppo 
di ossigeno e ossk\azione superficial·e del Tan­
talio. Il solfato ferroso s•i combina con parte 
dell'ossigeno formatosi dando un sale ferrico 
e ddstruggendo la g.uai.na. 

L'idrog·eno che si sviluppa qua1ndo l 'el~ettrodo 
è neg,ativo riduce l'ossido di Tantalio a metallo 
e rkopr·e la lamina con una guaina isolante. 

A.lla semi onda succ,essiva, l 'ossigeno svolto 
riossida il metallo, distrugge la guaina ç.ii idro­
geno· e, l 'ev·entuale eceesso vien·e assorbito dal 
sotlfato ferroso. Il solfato f•er.rico a sua volta. 
v.i·ene ridotto a ferroso continuamente p•J ichè 
trov~si in un mezzo riduc-ente p:ombo--a-cido 
solforico. Notisi che I' oss-ido di Tantalio è 
buon conduttore del.la corrente elettr-ica. 

Prov·e qui eseguite hanno dato risultati più . 
che soddisfacent-i. Infatti, usando un nastro di 
Tantalio immerso nell 'elett.olita per una su­
perficie totale di circa 20 millimetri quadri, si . 
potè ottenere una corrent·e continua di 200 ' 
milliampères senza notare alcun riscaldamento 
neUa cella. Furono impiegati recipienti cGnte· 
nenti 300 cc. :di soluzione. 

Attualmente si sta surrogando .:I vecchio tipo 
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con il nuovo. In seguito si potrà trac<:iarne 
una memoria più completa. 

La tensione applicabile agli elettrodi di cna 
c·ella rettificatric·e può variar·e entro limiti assai 
grandi. Essa dipende dalla purezza del metaìlo 
impiegato, dalla t•emperatura dell'elettrolito, 
dalla sua natura e concentra·done. Così è po:::­
s i'bile applicar~e 150/200 volta per cella, s·e l 'e­
lettrolita è costituita da .acqua pura. UtilizzandJ 
soluzioni le più svariate, la tensione optimum 
si ~n.ti,ene sempre entro 30/40 volta. Non sarà 
mai bene oltrepassare detta tensione, hcnchè, 
con accorgimenti speciali _ si sia raggiunta d:1 
me la tensione di 120 volta. 

Non ritengo ancora opportuno parlarne per- . 
chè, essendo sopravv·enuti i.nconveuienti di 
at!ltra spede, si desidera dapprim~ arrivare .alla 
loro eliminazione. Una dell·e soluzioni migliori , 
qual' ora s.i usi ferro ·ed' alluminio. sembra es­
sere una soluzione di borace al 5/6% p-uro, cri­
stallizzato . (non anidro). 

I redpienti in ,Jamie·r-ino <,Iii ferro, contengono 
l litJro di 1detta soluzione, sopra la quale si 
mantiene uno strato di circa 2 centimetri di olio 
minerale. AI' centro, sospesa su bacchetta di 

. vetro, travasi sospesa la lamina di :1lluminio 
disrt:ante dal· .fondo l cm. circa, e Jventi di­
mensioni di 80 cm2

• Così fatti essi possono 
erogare per diverse ore, una potenza di 80/100 
Watts. E,. compl·etament·e errato ritenere che 
dimensioni minori tdell '·el·eUrodo di alluminio 
siano suffidenti. Lamine di dimensioni più pic­
cole, essendo sedi di intensi processi elettro­
chimici, subiscono ossidazioni profondissime e 
vog.liono ~ess·er'e continuament·e ricambiate. 

Chi afferma il contrar:io, non può mai were 
seriamente Sipoerimentato tale tipo dii r.addriz­
zatore. Le così dette << macchie nere » fur­
mant•esi suJI'alti1.Iminio (depositi ·di piombo o 
f.erro), non ~esistono affatto s·e l 'elettrolita scel­
to è adatto all'elettrodo impiegato. Tutti coloro 
che hanno parlato o scritto di cc macchie .nere » 
non hanno ma-i usato elettrolitici, o li hanno 
malamente adoperati. 

Questo schema sostituisce' quello pubblicato a pag. 8, fig. 2 del numero di Agosto, errato nel collegamento della resistenza della 
valvola rivelatrice. Lo schema costruttivo era invece giusto. 

+ 

+ 
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onsigli · pratici per la 
. . 

costruzione 
Generalm.ente un'antenna ·esteL·a 

consiste di un .filo o di un sistema di 
fili · elevati sostenuto da un lato per 
mezzo di un supporto ·elevato e col:c­
gato dali 'altra attraverso il ricevitore 
alla terra. Il tipo più comune di aereo 
è quello a L e di questa forma di ae­
reo tratteremo qui particolarmente. 

Il conduttor·e che forma l' a·ereo pos­
siede non solo resist·enza ma anche in­
duttanza poichè quando una corren~e 
scorre in esso si forma intorno un cam,­
po magnetico. Inolt!r·e la parte elevata 
del!' aereo ·e la terra equivalgono ai due 
compl·essi di placche di un condensa­
tore di gn~.nd:i dimensioni e l'aria for ..:. 
ma il medio dielettrico nel qua1l.e ven­
gono prodotte linee ·elettrostat•iche di 
forza quando esiste una differ·enza di 
potenzia~e tra la parte ·elevata dell' ae­
r·eo e la terra. Analogamente in un co­
mune condensatore si producono · attra­
verso il dielettrico delle linee di forza 
elettrostatica quando il condensatore è 
carico. V ediam·o quindi che un . aereo 
possiede resistenza induttanza ·e capa­
cità ·ed è perciò capace di risonanza 
elettrica ·esattamente com·e u~ circuito 
chiuso. La capacità e l'induttanza sono 
distribuite lungo tutta la lunghezza del­
l' aereo •m1a la parte maggiore della ca­
pacità effettiva si trova nella parte ele­
vata, mentre la maggior part·e dell'in­
d:uttanza del circuito di aereo è forma­
la dalla discesa. L'unioa differenza che 
caratterizza un aereo da un circuitl'> o­
scillant·e chiuso oè che la resistenza del­
l'aereo contiene una componente chia­
mata r·esisten;a di radi1azione equiva­
lente alla resistenza Ohmica immagina­
naria che inserita nell' ant·enna dareb­
be secondo la legge di Joul.e una tra­
sformazione di energia in calore ugua­
le al dispendio di ·energia per radia­
ZIOne. 

In generale un aereo che agisce ef­
ficacem.ente per la radiazione di ener­
gia è anche un ·efficac·e aereo riceven­
te e perc.iò le condizioni necessarie p~r 
ottenere una buona ·efficenza in un ae­
reo di trasmiEsione servono anche per 

aerei riceventi. Sola differenza è che 
nel!' àer·eo tra•smettente bisogna tener 
conto dei valori più ·elevati di corrente 
oscillante e di tensione per evitare per­
dite eccessive. Nella trasmi~.sione la 
quantità di energia irradiata ·dipende 
dalla lunghezza dell·e linee di forza e­
lettrostatica tra la parte ·elevata de1r ae­
reo e la terra e perciò dall'altezza del­
l' aereo. P oichè la terra non è un con­
duttore perfetto e poichè al disottp del­
l' aereo vi sono alberi e edifici l'altezza 
effettiva non è . uguale all'altezza sul li­
vello d.ella terra. Nel caso di un aereo 
ricev.ente la f.ension•e ad alta frequenza 
indotta in esso dai segnali in arrivo di­
pende dalla sua altezza effettiva. 

La potenza irradiata 'è propo!I'zionale 
al quadrato dell'altezza .effettiva ·e in­
versamente propmziona~e al quadrato 
della lunghezza d'onda. E ciò spiega 
la enorme portata delle onde corte. 

L'aereo più ·efficace è quello in cui 
il ~rapporto della potenza irradiata al­
la potenza applicata è massima . Ora 
la corrente nell'aereo è in~ers.amente 
proporzionale alla resistenza totale ef­
fettiva del! 'aereo definita come l.a re­
si:sten?a equivalente che moltiplicata 
col quadrato della corrente dà la po­
tenza totale applicata all'aereo. Per 

ott·enere },a .mass·ima corrente nell' ae­
reo per una data tensione · indotta, oc­
corre che la resistenza totale effettiva 
sia il più possibile bassa e ciò vale 
tanto per un aereo trasmettent·e come 
per uno ric-evente . 

Si può supporre che la resistenza to­
tale effettiva consista di 2 componenti, 
una corrispondente alle perdite, l'altra 
è la resistenza di radiazione. Quest'ul­
ti•ma è definita come la r·esist.enza e­
quivalente che moltiplicata per il qua­
drato del1a corrente di aer·eo dà la po­
tenza irradiata nello spazio. Ora poi­
chè la resistenza totale effettiva deve 
es~·ere bassa per ottener·e una forte cor­
rente di aereo ne risulta · che per ave­
re un buon rendim~nto tanto nella t'l'•a­
smissione com·e nella ricèzione è neces­
sario che il rapporto della r·esistenza 

di una antenna 
dì radiazione alla resistenza totale ef­
fettiva sia per quanto possibile e~eva­
to, occorre cioè che la resistenza Oh­
mioa dell' éfereo sia bassa il più possibi­
le e che l' ae:reo sia sospeso ben lonta­
no da alberi, edifici e specialm·ente da 
oggetti •metallici ~ Natur.al·mente l'.acu­
t·ezza di sintoni.a dìpende come in un 
circuito chiuso dalla quantità di resi­
stenza che va quindi tenuta bassissima. 

Vediamo perciò che le due qua:ità 
che un aereo dèv·e possèdere in alto 
grado tanto per la trasmisiSione com·e 
per la ricezione sono : umi buona al­
tezza effettiva e una bassa resistenza. 
In generale conviene che un 1aer-eo per 
la ricezione abbia un'altezza ·effettiva 
di almeno l O m.etri. L'altezza e la lun­
ghezza di un aereo ric-evente sono inol .. 
tre in r·elazione con la lunghezza d' on~ 
da dei segnali da ricevere. Non è sem~ 
pre cosa semplice ridurre a una pièco­
la entità la parte di résistenza di aereo 
dovuta a perdite. La parte maggiore 
della r·esistenza ohmica è formata dal 
collegamento a terra · e t•alvolta dall'in­
duttanza e dalla capacità inserite nel­
l'aer-eo. Il col1ega1mento a terra non dà 
sempr·e risultati soddistacenti special­
mente nel caso in cui detto collega­
mento avviene <a una tubazione d'ac­
qua o a un 'altro conduttore sotterra­
neò. Unà pratica migliore è . quella di 
sotterrare un filo o un sist·ema di ·fili al­
la profondità di qualche diecina di 
cm. sotto l'intera lunghezza dell'aereo. 
Le tubazioni def gas sono :molto poco 
adatte per il collegamento di terra poi­
chè i giunti offrono un'alta resistenza. 

La resist·enza ad alta fr.equenza del­
l' aereo non è per sè stessa notevole e 
la resistenza totale del circuito di ae­
reo non viene di molto ridotta usando 
uno o più fili spaziati. Benchè più con­
duttori in parallelo possano aum,entare 
alquanto la capacità se i c-onduttori so­
no sufficientemente spaziati e qu~ndi 
e,nche legg erm1e:nte l'intensità dei se­
gnali, è da mettere molto in dubbio 
che i risultati gius6fichino tale compii-
C?.ZIOne. Dorian. 
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La 
La radio. è molto interessata da . VlCI­

no nel fenomeno chiamato affievolimen­
to. Tale denominaz,ione è probabilme~­
te poco opportuna e si riferisce sempli­
cemente alle variazioni di intensit~ di 
segnali ricevuti da staz,ioni. di.stanti. E' 
improbabile che ciò dia fastidio se la 
stazione è · in un raggio di 50 miglia ma 
da tale · dj.s•tanza sino a circa 200. mi­
glia è un vero ostacolo per la ricezione 
soddisfacente dei . segnali . . L'affievoli­
mento è attualmente uno dei peggiori 
nemici della ricezione tanto più così per­
chè a differenza di altri nemici sbara­
gliati dal progi·esso scienti1fico e ·speri­
mentale non è stato possibile parvi ri­
medio. Sappiamo infatti c.om·e combat­
tere l'interferenza . di varie specie come 
quella causata da altre stazioni trasmet­
tenti, da linee di forza elettriche, da 
apparecchi riceventi radianti, e persino 
da di•sturhi atmosferici, ma non abbia­
mo ancora trovato come prevenire o 
mitigare sostanzialmente le variazioni 
regolari nell'intensità dei radio segnali 
noti come affievolim-enti. Vi è però un 
raggio d1 speranza : noi stiamo acqui­
stando rapidamente parecchie nozio'ni 
circa l'affievolimento e le sue cause ~ 
tali nozioni precedono generalmente d,i 
poco lu scoperta del rimedio. 

E' interessante notare che la radio­
diffusione è stata posta esattamente nel 
campo confinante tra le basse frequenze 
(o onde lunghe) che presentano poco 
affievolimento e le alte frequenze (o 
onde corte) ohe presentano affievolimen­
ti forti. ·Miolto probabilmente avrete no­
tato che i radiodiffusori su onde più 
corte su:biscono generalmente affi~voli­
menti più .forti che non quelli su onde 
più lunghe. Ciò è importante se voi con­
E~iderate il costante e serio proble:::na 
di . trovare le frequenze da assegnar-e 
a,i nuovi radiodiffusori~ Non si può ri­
correre alle frequenze minori perchè al 
di sotto del campo della radiodiffusione, 
l'etere è già occupato per usi navali 
e radiotelegrafici. La radiodiffusione po­
trebbe avvenire a frequenze p,iù elevate 
poichè l'etere è qui completamente li­
bero, ma ciò rion è purtroppo possibi­
le per la poca sicurezza di ricezione 
data dagli affievolimenti . 

Per il futuro ,im·mediato quindi la ra­
diodiffusione è strettamente limitata nel 
campo attuale di frequenze. E' difficile 
dire come si potrà in tal campo intro­
durre un numero ma•ggìore di stazioni 
.&enza che l'una ànnienti i segnali del­
l'altra. 

Ho detto che le cause dell'affievo­
limentc stanno divenendo notè e ùna 
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affievolintenti 
cosa interessantissima ~ studiare ciò che 
avviene di una radioonda quando essa 
via•ggia dal radiodiffusore alla stazione 
ricevente. Ciò che avviene dipende dal­
la frequenza, · ossia dalla lunghezza di 
onda. Con onde a ba.ssa frequenza vi 
è poco o nessun affievolimento. La la­
clio non era disturbata all'inizio da af­
fievolimenti semplicemente perohè le 
comunicazioni avvenivano con onde di 
frequenza minore di quelle ora usate 
per la radiodiffusione. l dilettanti ame­
ricani erano la sola eccezione a questo 
stato eh cose. Essi operavano su fre­
quenze al di ·sopra di 1500 chilocicli 
(ossia su lunghezze d'onda al di sotto 
di 200m.) e si riscontrò -sempre più che 
·i segnali da essi ricevuti erano · soggetti 
a particolari e inesplicabili variazioni. 
M1isterioso era appunto il fatto . che i loro 
,segnali variavano in tal modo mi!stericso 
mentre ciò non avveniva per altri radio­
segnali 

Per ottenere dati preci.si circa queste 
variazioni ìl Bureau of Stand~rds .ha or-
• ganìzzato una serie sistematica di pro­
ve d'ella durata di oltre un anno per 
.mezzo di un vasto gruppo di dilettanti. 
~Venne dimostrato che con ques,te fre-
quenze l' affiev:olimento ;;si verifica di 

;notte e non durante il giorno, che i ' in­
' tens)tà, media dei segnali ricevuti è 
molto maggiore di notte, che l' affievo­

: lim-ento aumenta coll ' aumentare della 
·frequenza, che le condizioni meteoro­
logiche non influiscono · marcatamente 

.. sull'affievolimento e ohe la quantità e 
la natura dell'affievolim-ento non dipen-

:' dono nè dalla località . . della stazione 
j · trasmettente, nè da quella della sta~ 
j z.i.one ricevente. Da questi ed altri fatt1 
l . è possibile derivare la seguente spie-

l 
"gazione dell'affievolimento: 
[ Di giorno le radioonde partono dalla 
·:stazione trasmettente e .scorrono lungo 
il suolo così come la corrente elettrica 
entra' nelle nostre case scorrendo lungo 
i fili. Le onde non penetrano molto p ro­
fondamente nell'atmosfera causa la pie­
senza di uno .schermo o harriera elet­
trica prodotta dall'azione della Ìuce so­
lare sull'atmosfera. Di notte però que­
sto schermo elettrico sparisce . e le ra­
dioonde possono penetrare n eli a parte 
superiore molto rarefatta dell' atmosfe­

ra che. si trova perma11·entem·ente in u n o 
stato elettricamente ~conduttivo. Le 1 a­
dioonde allora scorrono lungo questa 
parte conduttrice superiore dell' atmosfe­
ra esattamente nello stesso modo come 
esse s•corrono lungo la superlfit.::ie . terre­
stre durante il giorno, con questa d if-

ferenza: · scorrendo lungo la superficie 
terres,tre durante il giorno le onde ven­
gono rapidamente assorbite dalle pian­
te , dai fabbricati e dagli ~Itri ostaco:i 
che .incontrano, mentre .scorrendo lungo 
la. superfic,ie conduttiva dell'atmosfera 
superiore di notte esse non incontrano 
tali ostacoli e raggiungono perciò di­
stanze molto maggiori . Così le onde 
corte, che dovrebbero teoricamente an­
da~·e più lontane per:chè sono di una 
frequenza più elevata, raggiungono real­
mente di notte distanze maggiori. Ma 
questa ·~ . .uperficie conduttiva dell' atmo­
sfera superiore non è liscia ma bend 
ruvxda e turbolenta come un mare in 
tempesta e questi ondeg.giamenti cau­
sano le var~azioni di intens.ità dei se­
gnali ricevuti che noi chiamiamo affie­
volimenti . 

Le ricerche e la concezione delle sp xe­
gazionì da me decritte, avvennero nel 
1920. Da allora la radiodiffusione e l u ­
so deHe onde cortissime si \Sono ~vi­
luppate . S sono ottenute nuove nozio­
n i che hanno permesso di verificare e 
completare questa spiegazione. Noi sap. 
piamo ora .che vi è una zona ali 'inc1r­
ca tra 50 e 150 miglia intorno a una 
stazione trasmettente in cui l' affi.evoli­
mento è maggiore e in cui l' inten.5ità 
media de,i segnali è minore che a di­
stanze maggiori e minori. Qjuesta è la 
principale .s.piegazione dei così detti 
punti morti. 

In questa stessa zona si hanno va­
riaz.ioni della direzione in cui le onde 
raggiungono la stazione ricevente . Al­
cune di queste variazioni di dìrezione 
90n.o una diretta dimostrazione del f at­
to c.he le onde percorrono l'atmosfera 
superiore. Akune delle p,iù notevoli va­
riazioni nell ' intensità dei segnali avven­
gono . quotidianamente durante il sor­
gere e il calare del sole . Poich1è la ro­
tazione quotidiana della terra fa sì eh~ 
la supe1ficie di separazione tra luce e 
oscQrità oscilli .sopra una data località, 
le radioonde che percç>rrono l' atmosfe­
ra superiore sonò. costrette ad abbas­
sar:si e si verificano rapid,i e particolnn 
affievolimenti'" e variazioni di direzione. 
Per alcune onde cortissime :E•embra che 
vi sia una superficie .elèttricamente con-: 
duttìva nell'atmosfera che tfacilita Ìa 
loro trasmissione su grandi distanze du­
rante il giorno' così co.me avviene per 
altre cnde di notte . . Ricerche · su questo 
argomento ·sono in corso di attùaz.ione 
in tutto il mondo e ' vi è uri.'organizza ­
zione, la URSI , che proi:riÙove que9te 
ricerche. D. 
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L' li fie 
E' noto che i problemi concernenti 

la recezione delle emissioni radio sono 
due: detezione ed amplificazione. La 
detezione consiste i~ un semplice rad~ 
drizza,mento di una corrente alternata 
e non presenta difficoltà nè molte va~ 
rianti : essa è ottenuta con cristalli o 
con valvole a due o a tr·e elettrodi. La 
amplificazione inv·ece è un problema 
complesso e si divide in ampMìcazio~ 
ne ad alta e hassa frequenza. La pri~ 
ma è· spec.ial,mente importante 1per la 
recezione lontana, la seconda per la 
recezione dell.e stazioni vicine o locali. 
E' di questa seconda che vogliamo oc~ 
cuparc1. 

Dopochè un sistema raccog:itore 
qualunque, antenna o quadro, ha .rac~ 
colto le oscillazioni della stazione dif~ 
fonditric.e, e dopochè queste 'sono sta~ 
te raddrizzate da un det·ector, noi sia~ 
mo già in grado di udire il suono e la 
parola. Ma se vogliamo che quel suo~ 
no sia molto più potente di quello che 
può da·re un semplice detector, occor~ 
re pr·ender·e la corr·ente uscente dal de~ 
tector stesso ed amplificarla. Poichè si 
tratta di oscillazioni udibili, esse han~ 
no frequenze relo.tivamente basse, ci0.18 
da meno di 30 a più di 6000 oscillazio~ 
ni al secondo . Esaminiamo quali .diffi~ 
coltà ·intervengono nell' amp;ificazione 
di queste oscillazioni. Premettiamo pe~ 
rò alcune oss·ervazioni : 

1) la forma d'onda di que~te oscil~ 
lazioni non è in g.enerale una sinusoide 
pura, ed .è appunto dalla forma d' Onida 
che dipende il timbro del suono; 

2) Si di,most,ra (Teorema di F ourier' 
che un'onda periodica di frequenza f, 
che non sia sinusoidale, può sempre ri~ 
tenersi equivalente alla somma di una 
onda sinusoidale di f.requenza f (fon~ 
damentale), e di altre onde di frequen~ 
za 3f, 5f, 7f, ecc., le quali si chiamano 
armoniche. Perc·iò se un 'onda non è 
sinusoidale pura possiede sempre delle 
armoniche. 

3) In un triodo ogni variazione di 
tensione di griglia produce una varia~ 
zione della corrente di placca; per po~ 
ter passare alla griglia della valvola 
successiva è necessario trasfo11miue 
questa variazione di corrente in una va~ 
riazione di tensione. E questo è otte~ 
nuto o per caduta ohmica (amplifica~ 
zione a .r·esistenza) o mediante trasfor~ 
matori. 

4) SUiPponiamo di fare queste due 
esperienze : aPJplich.iamo alla griglia di 
un tr.iodo una variazione di tensione eg 

ed ottene~mo una variazione di corren~ 
te placca i,. . P oi, senza variare la ten~ 
sione di griglia, variamo la tensione di 
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Zl a ss 
placca fino ad o:ttenere la medesima 
v·ariazione della corrente di placca, e 

. sia Ep la variazione di tensione di plac~ 
. ' . Il Ep . ca a c1o necessana. rapporto - si 

eg 

chiama fattore dt amplificazione della 
valvola. Così per ·es. : se ·esso è 1 O si~ 
gni1fica che, 1 volt di variazione sulla 
griglia dà la stessa variazione di cor~ 
rente di placca come 1 O volt suUa ten~ 
sione di placca. 

AMPLIFICAZ,IO!NIE .A RESTSTEN~ 
ZE. - Lo schema di un' amplifìcazio~ 
ne a resistenze ·è queno di fig. 1. La 
corrente di placca produce ai capi del~ 
la resistenza R una d.d .p. che utilizze~ 

F/'1.1 

remo applicandola alla griglia della 
valvola seguente (attraverso un conden~ 
·satore C che impedisce alla tensione 
continua di placca di arriv·are alla gri~ 
glia, m.entre lascia passare le oscillazio~ 
ni di tensione) ; il v.alor·e della resisten~ 
za R d ipende dalla caratteristica della 
valvola e dalla tensione di placca. 
Quanto maggio!l'e è R , maggiore è la 
d.d.p. ai suoi estremi, .ma minor·e è la 
d.d.p. che ,rimane tra placca e filam·en~ 
to. Perciò in questa amplificazione è 
necessario aver-e tensioni un po' eleva~ 
te (almeno 100, volt) e distribuire equa~ 
m·ente la cadut·a di potenziale tr.a la R 
e la placca~.filam,ento. Così per es.; se 
la valvola ha la resistenza interna di 
25.000 ohm e si fa R = 75 .000 ohm, si 
v-ede che della tensione totale i 3/ 4 so~ 
no applicati ai capi della resistenza R 
e solo 1/4 r·esta alla placca. Perciò sarà 
almeno necessario dare 120 volt di ten~ 
sione ·anodica , che ·equivale a dare 30 
volt di tensione aUa placca; non è con~ 
veniente abbassare R perchè diminuì~ 

. sce la d.d.p. ai suoi estremi, ·e neppu~ 
re aumentarla perchè diminuisce trop~ 
po la tensione che resta alla placca . 
Un valore per R di 50.000-:- 100.000 
ohm (secondo la v.alvola e I.a tensione 
di placca) è un valore abbastanza buo~ 
no; ma non si può adoperare una resi~ 
stenza fatta con un tratto di grafite per~ 
chè questa varia con l'umidità d eli' a~ 
ria e perchè non può :sopportare una 

fr enza 
corrente nemmeno debole. Occorrerà 
una resistenza di filo di costantana sot~ 
tilissimo avvolto in doppino (antindutti~ 
vo) o anche una buona resist.enza di si~ 
lite. Il valor·e dei condensatori d' accop~ 
pi·amento G non è critico, ma è bene 
che sia piuttosto elevato trattandosi di 
basse frequenze . Questa ampli,ficazione 
non deforma la parola ed è di notevo~ 
le purezza; però il suo rendimento è 
poco devàto. Possiamo calcolarlo fa~ 
cil:mente : sia r la resistenza interna del~ 
la valvola, m il fattore di amplificazio~ 
ne. Una variazione di tensione~griglia 
eg pxodurrà una variazione di corrente~ 

placca Rm.; r e quindi una variazione di 

· 1· . d Il .R d" Rmeg tensiOne ag 1 estr.eml e a 1 R + r 

Dunque per un~ variazione eg si ha u~ 
na vanaz1one 

R 
eg m R +r . 

Il rapporto 
R 

R+r 
è ·sempre < 1 perciò l'ampli1ficazione è 
sempre- < rri. Per il caso precedente, 
per es.: in cui R = 75.000, r=25.000 e 
supponendo Ìn=110, si ha un' a~mpli:fica~ 
zione di 

~?.5.000 . = 7 5 
100.000 ' . 

A~M:P:LilFICAZIOI\i/f. A TtRASFOR~ 
M:A TORI. - Questo sistema ha un 
rendimento molto più alto del prece~ 
dente ma introduce armoniche ·e de­
forma,zioni della parola . La tras.forrna~ 
zione della cm·~ente di placca in d.d.p. 
atta ad esser.e ,aJpplicata alla ~griglia del~ 
la valvola seguente è ottenuta con tra~ 
sfo!l'matori forniti di nucleo di ferro, 
che è ·necessario per o1frire al flusso u~ 
na facile strada ·e dare quindi un ren~ 

,.è 

Fig. 2 

dimento elevato. Un tms,formatore in~ 
t.ervalvolare agisce nel modo seguente : 
ha il primario in serie cori la pJacca ·e 
le variazioni di conente di placca fan~ 
no na~scere nel nucleo un flusso varia~ 
bile e quindi ~al secondario una d.d.p. 
che viene applicata aHa griglia del~a 
valvola successiva. Il calcolo di questi 
trasformatori può farsi considerando il 
primario in un circuito in cui si ha una 
.forza elettromotrice variabil.e e una re~ 
sistenza r (interna della valvola) e il se-



condario ·chiuso •sulla resistenza griglia~ 
filamento che è, secondo le valvole, da 
l O a 30 volte maggiore di quella placca~ 
filamento (Fig. 2). Vediarmone irl dia~ 
gramma 'Vettoll'iale e il calcolo. Trascu~ 
riamo le resistenz.e degli avvolgimenti e 
supponi·a:mo che il circuito magnetico 
sia così perfetto che non vi siano di~ 
spersioni di flusso. La placca richia·ma 
una co:rrente continua che · esiste anche 
quando la griglia è in riposo. Questa 
corrente però non ha alcun eff·etto sul 
secondario perchè è continua e non ne 
terremo conto. Siano r1 ed r 2 le resi~ 
stenze di placca e di griglia, Eo la 

A 

o 

Fig. 3· 

f.e.m. alternata del primario, e siano 
i 1 ed i2 le correnti primaria e seconda~ 
ria : queste danno luogo a due f}us:si la 
cui risultante sia <Do Il diagramma ri­
sulta allora come in figu.ra 31

• Se R è la 
reluttanz.a del circuito magnetico, fac~ 
ciamo 0B=R<t>0=-eccitazione risultante: 
essa dà luogo a due f .e .m. a 90 gradi 
con essa, E 1 ed IE2 nei due avvolgi~ 
m·enti ·e conseguentemente a due cor~ 
renti. La corrente . i2 è · in ,fase con E2 

perchè non vi sono altri elem·enti al :se~ 
condario:, quindi riporteremo in BA 
un segmento BA=0,4rrn2 i 2 e verticale; 
aUora il lato di chiusura OA sarà u~ 
guale OA =0,4rrn1 i 1. Dal triangolo del~ 
le eccitazioni OAB si ha 

_2 _2 _2 _2 __ 2 (. (OB)2) 
OA = OB + AB cicè OA = AB . l + AB 

1 

CSSia 

n1
2 

i1
2 = n2

2
· i2

2 (l + a2
) 

dov·e '81 è posto 
OB 

a= AB. 
~· .... / l può facilmente dimostrare che 

r2 
a = -ire f L

2 

dove f è la frequenzé;l, L 2 il coefficien~ 
te di selfinduzione 'del secondario 
quando il primario sia aperto. Dalla 
precedente for•mula si ha allorà 

~ = ~ 1/ 1 + a2 . 
12 n1 V 

Dobbiamo pensare éhe il trasfortma~ 
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tore è destinato a funzionare a frequen~ 
ze con:tim.iamente variabili, quindi si 
vede che il rapporto delle correnti non 
può essere costante, giacchè a dirpen~ 
de dalla frequenza. Questo porta a di­
re che il tras.formatore non si compor~ 
ta ugual:m•ente per tutte le frequenze 
come sarebbe necessario. P:er avvici~ 
narsi a questa condizione dobbia.mo 
fare a piccolo, o~sia piccola la resist.en~ 
za ohmica del secondario e grande la 
sua induttanza. Più interessante del 
rapporto delle corr.enti è quello ha le 

· . Eo 
tensioni Yz· 

Sempre dal diagram•ma, con un ra~ 
gionamento non rdifficile si può oUe~ 
nere l' espre'ssione di quel :rapporto : 
essa è· 

E 2 w2 

E:2 = u2 + {]2(1 +a2
) + 2w (l) 

m cm si è fatto 

U =~ w=...!!_. 
~ rs 

Evidentemente a noi inter.essa che il 
E2 . 'l .. , d . , rapporto Eo sua 11 rp1u gran e possi-

bile; considerandolo come funzione di 
u ed uguagliando a zero la sua deriva~ 
ta si ottiene che il valore di u che dà 
il massimo valore del rapporto ·è 

tJ = v;-v l + a2 . 

Poichè abbiamo già detto che a de~ 
ve essere molto piccola, si può dire 
approssimativam·ente 

U= y;-=V;: . 
Secondo !.e valvole il rapporto r 2 

rl 
varia da l O a 30 e perciò il rapporto di 
trasformazione u varierà da l /3 a 1/5 
circa. Da quanto fu detto appare che 
il mÌigliore rapporto dipende daUe val~ 
vol·e tra le quali il trasformatore funzio~ 
na, e che l'usanza di fare i trasforma~ 
tori con rapporti di 1/5 l /3 l l l non ha 
molto significato, mentr·e si possono 
fare con più vantaggio uguali i due o 
i tre traJs,formatori e con rapporti piut­
tosto elevati se si tiene m·olto alla in~ 
tensità del suono. La formula (l) ci dà 
il modo di calcolare l' ampli1ficazione 
ottenuta: prendiamo pe.r es: w=30=u 
e supponiaJIDo a trascurabile : si ha 

P 0 l l 2 4 
E2-; = 30 + 30 + 30 = 30 

perciò 

~: = 2,74; 

dunque se il fattor·e di ·amplificazione 
della lampada è l O, applicando alla 
griglia una d.d.p. eu sarà 10 eg queHa 
applicata al primario del trasformatore 
e sarà 27,4 ea quella applicata ·alla 
griglia •seguente; si ha così una ampli~ 
fìcaziorie di 27,4 contro quella di 7,5 
<:>ttenuta con l' ampli,fìcazione a .resi~ 
stenza. 
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Resta da calcolare il numero delle 
spire ·e il nucleo di ferro. Il calcolo del 
numero di spire del primario non offre 
alcuna dif.ficoltà; la formula alla quale 
SI arnva è questa 

n =- R rl 104 v ----
l 7t ~· 

Si vede da essa che n 1 dipende dalla 
frequenza, quindi non si può avere un 
numero di spire che vada egua,lrmente 
bene per tutte le freq:uenz·e. Converrà 
prendere per f un valore medio di 800 
periodi al secondo e calcolare il valore 
di n 1 • 

Qualche cosa dobbiamo dire ancora 
attorno · ad R, reluttanza del circuito 
magnetico. NeUe formule che abbiamo 
vedute la reluttanza compare in modo 
da mostrare come sia conveniente che 
essa sia piccola. La reluttanza è data, 

, . d l . . l'l l com·e e noto a [LS m cm e a un~ 

ghezza del circuito magnetico in cm. : 
S la sua sezione in omq., e jJ- la per­
me.abilità. Quest'ultima non soltanto 
dipende daUa qualità di ferro adopera~ 
ta, ma anche dal valore dell'induzione 
cui quel fer.ro è soggetto. La permea~ 
bilità è mo:to piccola per induzioni 
molto basse, cresce col crescere del­
l'induzione, poi, se l'induz,ione aumen­
ta ancora torna· a diminuir·e e tende al 
valore 1 . Il massimo valo:re della per~ 
m·eabilità si ha per induzioni intorno al­
le 5000 ...;- 6000 linee/cm 2 ed ha il va­
lire di circa 3000 pe.r un b:uon ferro; 
ma per le induzioni bassissime a cui il 
ferro lavora nei trasformatori interval­
volari, non si può contare su una pèr~ 
m·eab~lità maggiore di l 00. Perciò l.a re~ 
luttanza del nuc!·eo è grande e bisognn 
quindi' per render la piccola per qua n~ 
to è- possibile, fare l piccolo ed S gran~ 
d-e, ossia circuiti 'magnetici corti -e se~ 
zion·i di ferro grandi. Inoltre il ferro 
deve e~ss·e•re in lamierini ·e di buona 
qualità. Genemlmente troppo porca im~ 
porrtélinza si dà al nucl.eo mentre esso è 
la base del trasformatore perchè è la 

· strada attraverso la quale l 'energia si 
trasferisce dal primario al 's-econdario. 
Tutte le distorsioni che danno i trasfor ~ 
matori ·sono dovute al nucleo, il qua~e 
riceve dal primario un flussor che ha 
una determinata forma d'onda, ma a 
causa de il 'i,ste.resi e delle correnti pa~ 
~rassit.e, questo flusso non conserv•a at~ 
traverso il nudeo la sua forma, e le 
f.e.m. nel secondario restano perciò 
deformate. 

Altro inconveniente dei trasformato­
ri intervalvolari è la self~capacità degli 
avvolgim•enti e la capacità 'mutua fra 
primario e s·econdario. H fatto che in 
un avvolgimento le spire si trovano vi~ 
ciniseji,me l'una ali 'altra, fa sì che quan~ 
do fra spira e spira vi sia una certa dif~ 
ferenza di potenziale, si produca una 
corrente di ca!Pacità. ·Questa capacità 
che .rshunta gli avvolgimenti ha degli 
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effetti dannosi riguardo ~alla intensità di 
recezione, ma degli ·effetti benefici ri­
guardo! aH 'assorbimento delle armoni­
che che nascono nel trasformatore a 
causa dell 'j,steresi del I\Ucleo di f.erro. 
La capacità poi tra pri~nario e secon­
dario è quella che produce molto spes­
so un fischio acuto e persistente negli 
B mplificatori a due valvole. 

Sono queste le cause principali del 
cattivo funzionamento dei tras,fo,rmato­
ri; ma quanto si è detto è sufficiente a 
dare una idea co,Ine la soluzione del 
proble,ma s.ia difficile; tanto che si pos:­
sono bensì attenuare molte cause di di­
stor~ione e di cattivo rendimento, ma 
la soluzione assoluta del problema non 
è possibile. Tuttavia vi sono ottimi tra-

sformatori costruiti in base a sani prin­
cipi e con ottimo . materiale; ·ma vi so­
no anche in commercio dei trasJorma­
tori intervalvolari costruiti da persone 
prive di qual1siasi idea sui numerosi f.e­
nomeni che in essi avvengono e che si 
devono evitare. 

Ing. Mario Pierazzuoli. 
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Radio dilettanti! Ci hanno fatto l'onore di imitare i nostri 

T R O P A F O R M E R S -
(Fabbricati negli . _Stati Uniti} 

·ma sono molto lontani dal raggiungere l'alta ·sen.sibilità, 
facilità di regolazione, ottimo rendimento dei . veri TROP A­
FORMERS, indispensabili per il perfetto montaggio di un 

apparecchio 

T .Ro··PADYNE 
(Marca depositata) 

Tutte le parti staccate delle migliori case americane - Schemi originali: 
dell'ideatore del Circuito Clyde-Fitch - Radio News, New ·York 

Cuffie - Altoparlanti Am.periti (resi-
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stenza automatica per regolare l'accensione) 
A r1chiesta, forniamo l'apparecchio - · 

TROPADYNE 
completamente m~ntato 
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Ric e vi tor e 
Questo ricevit ore pur essendo molto 

simi1le al classico circuito a reazione e ­
lettromagnetica M1eissne1 se ne diffe-

rroooJ 
i. 

--:-
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se le tti vo a. un a valvo l a 
renzia in quanto il circuito di aereo è l solo ~avvolgimento . C on questo ricevi­
aperiodico e Ìa bobina d' aereo e la bo- tore si può avere una discr~eta ,ricezio­
bina di reazione sono cos<tituit e da un ne in auffia delle più potenti stazioni 

+· • l 
l 

' -L 

ti + ~ 

Fig l . - Schema teor ico. F ig. 2 - Schema costruttivo. 

lontane. Per il campo di lunghezza di 
onda da 250 a 600 'lnetri coll)vi~ene usa­
re come hob~na di griglia una nido d'a­
pe ,dj 50 spi:re , come !bobina di aereo 
e placoa una bobina di 25 spire, per il 

. campo di l~nghezza d'onda da 1000 a 
2000 metri come bobina d i griglia una 
nido d'ape di 200 spire , c.ome bobina . 

di aereo ·e di p lacca una bobina di l 00 
SJPHe. 

Se nella prova de H' a:ppar·ecchio non 

si riesce a far innescare la reazion e ciò 

avviene per il fatto che la bobina di 

reazwne 1è coi.leg~ta in modo e rra to e 

si dovrà perciò invertir e i collegalnen-

ti . P er ottenere una maggior intensità 
· di ricezione è 'natural,mente possibile 
usare questo r icevitor.e con uno o due 

stadi di amplificazione a bassa fre ­

quenza aventi in comune la batteria 

anodica e la batteria di accensione co­
me è stato più v01lte spieg,ato. 
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Raddrizzantento della corrente alternata con diodi 
L· uso di ricevitori a parecchie v.al­

Yol.e e di valvole amplifìcatrici di poten­
za richiede tali intensità di corrente ad 
alta tensione ohe la coTrente massima 
fornita dalle batterie comunemente u­
sate di pile a secco ,è raramente ade­
guata allo scopo. 'Un ricevito;re tr·opa­
dina a 7 valvole avente una valvola di 
potenza finale richiederà una corrente 
di placca di circa 1 5 a 30· mA, ossia 
quanto occorr·e per un trasmettitore di 
piccolissima pot·enza. Tenendo presen­
te che un ricevitore viene generalmen­
te usa·to per un periodo .continuo di 
una o due ore, si comprenderà facil­
m·ente che usando delle batterie di pi­
le a secco queste si .esauriscono molto 
rapidamente dando luogo ai ben noti 
inconvenienti. Il frequente ricambio di 
tali batt·erie comporta altresì una ril·e­
vantissima :spesa, per cui l'uso della 
corrente alternata raddrizzata per l'ali­
mentazione dei ricevitori .è interessan­
te anche dal punto di vista economico. 
Poichè p ·erò questi dispositivi Tisultano 
relativamente costosi essi non sono ge­
neralmente convenienti per l' alim.enta­
zione di apparecchi ric·ev·enti .dì media 
e piccola grandezza. 

Ottimo rendimento si ha con appa­
recchi d'alta sensibilità per esempio 
con tropadina a 7 valvole {di cui due 
in bassa frequenza) e con neutrodina 
a 5 valvole (di cui due in bassa fre­
quenz:a) e il fatto è spiegabile perchè 
in ·questi ultimi tipi di apparecchi non si 
lavora troppo vicino al punto di inne­
scamento delle oscillazioni. Nel corso 
delle nostre prove abbiamo anche po­
tuto stabilire che la sensibilità ai di­
sturbi dati dal raddTizzatore .è minore 
per la parte a radiofr.equenza, .maggio­
re per la valvola rivelatric-e mentre la 
parte a bassa frequenza sembra essere 
piuttosto insensibile al ronzio. 

.I vantaggi del raddrizzamento della 
corrent·e alternata con raddrizzatori a 
diodi sono i seguenti: prezzo d'acqui­
sto e di funzionamento moderato, fun­
zionamento assolutamente automatico, 
possibilità di ottenere mediante filtri 
convenienti "una corrente continua pu­
ra. Pe;r contro si ha lo svantaggio che 
le variazioni della rete si ;ripercuotono 
in modo notevole nel lato• di corrente 
continua e che causa l'alta resistenza 
interna delle valvole si ha una forte 
caduta di tensione. 

N ella fig. 1 si vede un circuito di 
raddrizzamento in cui il trasformatoil'e 
fornisce tanto· la cor.rente di accensio­
ne per i filamenti dei diodi ,come la 
tensione di placca. Ogni diodo rad­
drizza un 'alternanza della corr·ente al-

ternata. Naturalmente invec-e dei diodi 
può essell'e usato . con buon risultato 
qualunque triodo pr.eferibihnente a 
consumo normale avente bassissima re­
sistenza in tema. In tal caso occorre 

fensù;n, tl.i 
pliJcca 

t~nsione ne9.1. r: 
di griglid 

niente aumentall'e il valor.e dell'unica 
impedenza. Filtri più semplici danno 
generalmente risultati poco soddisfa­
centi . 

La tensione continua ottenuta all'u-

Fig. l - (Nell'alimentazione è inserita una resistenza speciale avente lo scopo dl mantenere 
costante la tensione). 

collegare insieme placca ·e griglia del scita del ,filtro viene applicata a un pQ­
triodo. tenziometro quando .si voglia ottenere 

!In ng. 2 si vede un circuito con due più di una tensione. 
trasformatori : uno per la tensione di Nel caso di una tropadina a 7 val­
placca, l'altro per l'accensione dei fi- vole che richiede complessivamente 30 
lamenti . mA sarà necessario usa,re due valvole 

Per quest'ultimo può generalmente raddrizzatricì che diano ciascuna una 

tensione. di J 
placca 1 

{--~·~--+---~---hr---~~1 (~nsioM n~g.1.r. 

di griglitl 

F ig. 2 

servire un comune trasformatorino 
campanelli. 

per emissione di alm•eno 30 mA . Ciò è per­

Il filtro visibile in fig. 1 è c-ertamen­
te quello che generalmente dà risultati 
migliori. L'azione di questo filtro può 
esser·e spiegata come segue: gli impul­
si di coll'rente provenienti dal raddriz­
zatore non possono passare ,rapida­
mente attraverso la prima impedenza 
l l e perciò vengono immagazzinati nel 
condensatore Cl il quale ha quindi l'a­
zione più importante per la livellazione 
della corrente. Il condensatore C2 ha 
lo scopo di liv;eilar.e quel tanto di im­
pulso che riesc-e a passaife attil'averso 
l ' impedenza l 1 ment1:e il condensato­
re C3 ha principalmente lo' scopo di far 
fronte aUe variazioni d'intensità della 
corrente che alimenta la parte a bassa 
frequenza del ricevitore, variazioni che 
avvengono . ad una f,requenza udibile. 
Ric-evendo segnali foll'ti con un ricevi­
tor·e avente due valvole a!mplDficat.rici 
a bassa frequenza l'alimentazione può 
variare da qualche mA a 30 mA e se 
il condensatore C3 non è abbastanza 
grande da poter far fronte a queste va­
riazioni, può fa-cilmente .scapitarne la 
qualità della ricezione . 

In fig. 2 si vede un filt,ro alquanto 
semplificato. In tal ç:aso .è però conve-

fettamente possibile usando valvole 
con alta emissione, oppure più valvole 
in parallelo o anche piccole valvole di 
tra'Sinissione. Il potenziometro - ne-

Fig. 3. 

cessano solo nel caso che si vogliano 
ottenere p1u tensioni - ha una re­
sistenza di circa 6000 Ohm oiò che 
significa che con una corrente raddriz­
zata di 1 00 Volt si avrà un passaggio 
di corrente di circa 17 ·mA; il che, · se 
rappresenta una perdita, costituisoe pe­
rò anche un vantaggio per la livella­
zione della corrente continua . 



Generalment·e il trasformatore non è 
acquistabile dal commercio e sarà per~ 
ciò necessa'Iio ordinario appositamente 
presso qualche Ditta costruttric·e di 
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impedenze. La parte del secondario 
per l'alimentazione dei filamenti dei 

· diodi deve dare una tensione u.na vot­
ta e mezza quella necessaria per l'ali~ 

i3 

.Per ciò che riguarda le impedenze 
esse potranno essere costruite i~ base 
ai dati indicati nella tabella (fig. 3 .) 

BOBINE DI IMPEDENZA 

Come impedenze possono talvolta 
anche servire con successo i seoondall'Ì 
di trasformatori a bassa frequenza con 
molte sptre avendo l'avvertenza di non 
cortocircuitare il primario. Cl) 

Cl) 

2<r: N o N c:>-. 
~ ~ b d f 

c . 
~ E 

Cl) ,_ a c e v E ..... c E·-..... v FILO ~....c ,_ 
~::r:: ;:l 0.. mm. mm. ffiffi· ffiffi· m m. m m. ·u;o o c zcn u·- .= v 

er::: 
-- ----- --- ---- ----

Il potenziometro viene formato av­
volgendo diverse bobine con ·filo Eu~ 
reka 02-1 seta avente una resistenza di 
circa 10 ·Ohm al m·etro . , 5 0.2 smaltate s.ooo 

IO )) 5.000 
50 l 20 )) 7.500 

\ 
50 )) 111.000 100 )) 9.000 

piccoli trasformatori. Naturalme:1te 
nell'ordinazione di questi trasformatori 
occòrre tener presente cfie la paTte del 
S·econdario che deve provvedere la t·en~ 
sione anodica ai diodi raddrizzatori de- · 
ve dare almeno una tensione ·circa tre 
volte quella massim~ continua che si 
vuole applicar-e alle valvcle poichè es~ 
sa viene dimezzata dapprima pe·r il 
colleg.amento in opposizione dei diodi 
e in s·eguito ll'idotta della tensione di sa~ 
turazione dei diodi e della caduta di 
tensione nella r·esistenza ohmica delle 

--

06 19 12.5 12.5 40 25 l 350 
0.7 !9 19 19 63 25 400 
!.1 23 19 19 67 30 700 
2.5 28 . 25 25 84 35 1300 
0.6 24 50 50 130 40 1600 

r..-:.entazione per sopperir.e a ~ventuali 
perdite e una intensità di corrente u­
guale al consumo . totale delle due val~ 
vole. Quindi il secondario per la ten~ 
sione anodica dovrà nel nostro caso 
dare 300 Volt, e 30 mA. Per i filtri 
possono ·essere usati .condensatori per 
telefonia della capacità di 2 mfd. che 
generalmente sopportano . tensioni sino 
a circa 400 V olt e il cui 1prezzo è di 
una diecina di lire circa. Collegando 
più condensatori in parallelo si potran~ 
no raggiungere le capacità neoessari.e. 

Dorian. 
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Densità del campo elettrico. 

La f.e.m. tra queste p·lacche è equivalente 
al campo che agisce in ogni punto del dielet­
trko. Esso · viene chiamato la densità dtel cam­
po elettrico ed è definito come la forza per 
carica unitaria di elettricità. Il valore della den­
sità d1el campo elettrico ad ogni punto tra l1e 
placche è il rapporto d·ella f.e.m. tra le placche 
alla distanza tra di esse. La densità del cam­
po el•ettrico è ·così data da : 

v 
D=d 

dove V è la forza el·ettromotrice tra due punti 
del dielettrico distanti d cm. D è ·comunemente 
espresso in Volt per centimetro. E' un ter­
mine important•e per le onde e'lettrJche. 

li campo elettrico illustrato a fig. 16 è dap­
pertutto lo stesso t~mto per direzione come 
per valor·e. Esso è chiamato un campo uni,for-

Fig. 17 

me. Vi sono molte altre qualità di campi. Il 
campo el·ettrko tra d:ue piccole cariche op­
poste è visibile a fig. 17. Un ulteriore t'sem­
pio è dato da due corp.j uno dei quali è un 

Fig. 18 

lungo filo verticale e l 'altro un conduttore 
steso. in dir~zione orizontale. Il campo di que­
sto sJst•ema e rappresentato a fig. 18che è ana­
logo :a quello per il oampo intorno 4 un Jereo 
per radio . · 

Campo: magnetico . 
Quando una corrente elettronica scorre at­

traverso un conduttor·e sotto l 'influenza di una 
f.;e .m. applicata ai capi, i .campi magnetici do-

•, 

Fig. 19 

vuti a ogni el-ettrone provocano una specìe di 
vortice nell'·etere esattamente come fa un;1 na­
ve ne.Jl 'acqua. Questo vortice viene chiamato 
campo magnetico. 

Un conduttor·e percorso . da una corrente ha 
quindi un campo · magnetico che lo circonda . 

tt :RAnìo aiokNAt:E 

n t r l R 
(Continuazione del numero precedente) 

Il moto o passaggio di elettroni produc·e una 
specie di sforzo magnetico ne'll 'etere. Le li­
nee magnetiche di forz.a sono in forma di 
oerchi concentrici tanto internamente come 
esvernament.e al conduttore come si v·ede nelle 
figure 19 e 20. La fi.g. 21 illustra come la 
dkezione del vortice magnetico dipende dalla 

Fig. 21 

la direzione positiva delle Iine·e di forza è nel 
senso oppos.to a quello de,lle sfere di un oro­
log.io. 

L''insieme del campo ·magnetico è riempito 
di linee di forza e vi è una forza magnetjca 
in ogni punto del ·campo magnetico. La dif­
fer·enza nella distanza alla quale }1e linee sono 
tracc.iate, indica la differ·enza nell 'int·ensità del­
la forza magnetica nei varii punti. In quest') 

, caso l 'int·ensità è maggiore alla superficie o 
vicino ad lessa tanto all'interno come ali 'ester­
no del conduttore. La direzione positiva delle 
line·e di Iorza come indicato dalla freccia (fi­
gura 20) può essere determinata. colla regol::t 
di Maxwell detta volgarmente anche del cava­
turaccioli. Immaginate una vJ.te lungo il con­
duttor·e avvitata con la mano destra in modo 
da muovere nella dir·ezione della corrente : la 
direzione nella quale il pollice gira è la dire­
zione positiva delle linee di 1forza. Vi sono al­
tre wgole, ma preferiamo anche in seguito at­
tenerci a questa . 

L'elica o soleinode. 
Se due fili percorsi .da corrente sono situati 

paraHelamenN:! uno all'altro il campo magnetico 
risultante sarà ·come è indicato a fig. 22, se 
l.e corr·enti nei due fili hanno dir,ezioni oppo-

Fi~. 22 

ste ; o come è indicato a fig. 23 se ·esse 
hanno la stessa dir·ezione. 

Un sol·enoide - 'elica o bobina di filo - ­
percorso da una corrente ha un campo ma­
gnetico come indk·.ato a figure 24 e 25. Le 

l t c IC 

linee di forza si producono in direzione lon­
gitudinale attr.av·erso l 'avvolgimento uscendo 
fuori alle •estremità e completando i drcuiti 
magnetici attraverso H medio circondante . Si 

Fig. 24 

polo No,rd, quella in cui entrano il suo polo 
Sud. 

La r·egola per determinare la polarità di una 
bobina è la seguente : Guardate una estre-

Fig . 25 

mità ctena bobin.a ; se la corrente scorr·e nella 
dir•ezione delle sfere del! 'orologio (v·erso o da 
voi) allora questa ·estremità avrà la polarità 

Fig. ~6 

Sud; se la corrent•e scorre nella direzione 
opposta a quella delle sfer·e, la pol.arità Norà . 
Ciò è illustrato in fig. 26. 

Densità di flusso. 
L'intensità del campo magnetico dipende dal­

la intensità della corrente e dal numero el i 
spir•e, cioè dal numero di « Ampère-spire )), 
Siccome il numero di spire in una data bo­
bina è fisso, il flusso sarà proporzionale alla 
corr·ente. Col termin·e << flusso)) si designa il 
numero totale di linee di ,forza attraverso ~a ­
bobina ed esso. è generalmente designato colla 
lett,era <I> (f gr·eoo maiuscokf). 

La densità di flusso è .il numero di linee 
per c·entimetro quadrato in ogni parte della 
sezione verticale del campo magnetico e vi•ene 
desi&nata con H linee per centimetro quadrato 
se il campo magnetico è riempito di aria o cii 
qualunque sostanza non magnetica. 



Tanto più J.e spire sono avvolte v1cme, tanto 
più concentrato sarà il campo magneti·co a ogni 
estremità della bobina. 

Se si pone del f·erro entro il solenoide, l•e 
proprietà magnetiche di esso sarebbero molto 
più pronunciate. Ciò è perchè il ·.ferro è no­
toriamente il miglior conduttore di line·e ma­
gnetiche di forza : ~esso è piarecchie centinaia 
di volte miglior conduttore deU 'aria. La pre­
senza di ferro in un cireuito magnetico dimi-

·- -~ -·--- .. .... _ __ .,. ...,_. .... - ·· 
Fig . . 27 . 

nuisce l 'opposizione al passaggio delle line·e di 
forza e il numero di linee è con ciò grandissi­
mamente aumentato. Dove il salenoide non ha 
un nucleo di ferro, alcune d;elle linee sfug­
gono dai suoi lati attraverso l·e spire invece 
di estendersi tra una estremità e l'altra. Nori 
solo il ferro diminuisce questa dfspersione ma­
gnetica ma esso aumenta pure · ·il numero di 
linee nel circuito _magnetico perchè il ferro è 
un conduttore di linee magnetiche di forza mi­
gliore del! ':aria. :Ciò è illustrato in fig. 27. 

'A1agneti. 
Ogni .atomo in una barra di f1erro è per se 

stesso un ·piccolo magnete perchè gli elettroni 
rotando intorno al nucleo di un atomo creano 
un campo magnetico attraverso o nell'atomo -
nello stesso modo come una corrente el·ettrica 
circolant·e attraverso le spire di un .avvolgi­
mento di filo cr·e:a un ·campo magnetico .attra­
verso la bobina .. 

In sostanze che non presentano · segni est·erni 
di magnetizzazione gli atomi sono posti in 
modo disordinato cosicchè il piccolissimo cam­
po magnetico dovuto a ognuno di essi è neu­
tralizzato dal campo di qualche altro che è 
in posizione tale che i loro campi si contra­
stano ·e si .annullapo r·eciprooamente (fig. 28 a). 

IL RADIO GIORNALE 

il ritardo col qual·e una sostanza magnetica si 
magnetizza o si smagnetizza rispetto ali 'appli­
c.azione delle .forze magnetizzanti o demagne­
tizzanti cioè l 'eff·etto non è sincrono con la 
aausa. 

L'acciaio non -è così permeabile c-ome il 
ferro ma è mo'Ito più ritoeìltivo e da questa 
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in cui riempi·e ,iJ circuito magnetico . Cioè col 
f\erro e qualunque sostanza magnetica, la ma­
gnetizzazione non è proporzionale soltanto alla 
forza magnetizzante ma dipende anche dalla 
natura d:el ferro e dal suo grado di magne­
tizzazione. 

L'·effetto moltiplicatore che il f·erro ha sul 

- ~ -- ... ---- -... ----- . . - -
--- --- -- - --- -- - -. ~,, ~ : . ___ _ .. ~ 

N . ·; :l_i-@-:?Jj~:-1-;-~i&I:~-i~\'~,-Dl'': s 
' ' ' .. ~ -~ ~ ..... _____ ....... . ..... ... i ---~- - ·.~ : 

· · - -- -- ---- --·· .... _ .. · ... _.· 

- - ... .. -- ~ - - ... .. .. -.. _...,. ... -..... 

Fig. 29 

proprietà deriva .la sua conv,enienza per ma-
gneti permanenti. 

Il ferro dolce è US;ato per gli e·lettromagneti 
e in macchine ,e strumenti come d·inamo, mo­
tori, trasformatori, bobine di impedenza in 
cui il ferro deve subire cicli di magnetizzazione. 

Leggi dell'attrazione e refJulsione ma.~ 
gnetica1. 

Poli disuguali si attirano. Così se due pezzi 
magnetizzati di acciajo so'o situati coi loro 

-
/ 

IN s i IN s l l s N) 

a) b) 

IN 

Fig. 

rispettivi po1i nord •e sud vicini come in fi. 
gura 30 (a) i magneti si attireranno. Poli uguali 
si respingono. Così i due magneti in fig. 30 
(b) - coi loro .poli adiacenti - si respingono. 

Un conduttore sotto l 'influenza di un ·:campo 
magnetico tenderà sempre a situare se stesso 

IOIOCI~IOIOa:lK::ICJ~-=:1 

:s::~:;~~:N: 
~J IQ ID IO G:l 11:0 ID .:l Kl .:3110 

flusso viene denominato permeabiHtà. Esso è 
la proprietà conduttrice che il f.erro presenta 
per le linee di forza - analogamente alla con-
duttività di un conduttore. · 

Essa viene descritta come il rapporto della 
densità di flusso nel ferro (B linee per cm. 2 ) 

alla densità del flusso nell '.aria (H linee per 
cm. 2 ) con la stessa .forza magnetomotrice. 

Il 
. B , 

rapporto H e rappresentato dal simbolo 

u. che è il coef~ciente di permeabilità. 

.... 

si 

c) 

30 

B 
f1. = -H oppure B = (1. H 

Se la densità di flusso in una bobina è 10 
linee per .. centimetro quadrato ·e dopo l 'intro­
duzione di un nucleo di ferro è 15000 linee, 
in tal caso per questa qualità ·d·i ferro e la 
forza magnetomotric•e data abbiamo : 

= .. l!_ = 15000 = 1 500 
!l ·H 10 . 

a) b) 

Fig. 28 

c) 

a è uguaJ,e a l per l 'aria e pe-r tuUe le sostan­
ze amagnetiche. 

Così dl fe-rro in questo caso è 1500 vol te 
miglior conduttore di linee di. forza che non 
l'aria ossia l 'de re è sottoposto a uno sforzo 
1500 volte maggiore in presenza del ferro. 

In sostanze magnetiche come ferro o accia­
io gli atomi sono suscettibili di « allinearsi » 
quando la sostanza è sotto l 'influenza di · un 
campo magnetico cosicchè i loro campi saran­
no tutti nella stessa direzione 1e così agiranno 
all'unissono. Così la fig. 28 (:b) rappresenta 
schematic.amente una sbarra di ferro che è 
sotto l'influenza d,i un debole campo magnetico 
ed è parzialmente magnetiz:reto. La fig. 28 (c) 
rappresenta il ferro sotto !'·influenza di un for­
te campo magnetico ed è completamente ma­
gnetizz.ato o « saturato». · Tutti i polo Nord 
degli .atomi guardano verso il' polo nord della 
sbarra ·e tutti i polo Sud degli atomi guar:dano 
verso il polo sud della sbarra. 

. Ferro e acCiaio. 
Il ferro doloe o ben ricotto (mediante ri­

scaldamento del ferro al color rosso e raffred­
damento lento) è molto permeabile ed lia co­
munement·e un ·effetto moltipHcante di circa 
3000 volte. Benchè il ferro diventi rapidamepte 
fortemente magnetizzato, esso perde molto rapi­
damente J.e sue qualità magnetiche quando 
la forza magnetizzant·e cessa : esso ha cioè 
poca « ritentiva ». Però vi sarà generalmente 
una certa quantità di magnetismo residuo co­
m'è illustm.to a fig. 29 e in relazione .a ciò 
vi,ene usato il termine cc isteresi n. Isteresi è 

in modo da abbracciare il mass·imo numero 
di linee di forza. Così il pezzo di ferro doloe 
visibiJ.e in fig. 30 (c) tenderà a muoversi verso 
il c·entro dell'elica dove esso può essere attra· 
\,ersato dal massimo numero di 1inee di forza 
possibile. Esso st·esso diventerà magnetizzato 
in questo proeedimento. E' su questo princi­
pio che funzionano tutti gli strumenti a sole· 
noide. 

Den~ità di flusso, permeabi.lità e rilut~ 
tanza. 

E' stato detto che l'intensità di un campo 
magnetico è misvrata in una unità arbitraria 
di un certo numero di linee di ,forza . per cen­
timetro quadrato . 

Per creare questo campo magnetico deve 
essere esercitata una certa forza magneto-mo­
trice (f.m.m.). La forza magneto motrice di­
pende dal prodotto della corrente per il nu­
mero di spire attraverso cui scorre la corrente, 
cioè dal numero di ampèr·e-spire 

Permeabilità. 
Se un nucleo di ferro vi·ene inserito in un 

sol·enoide si trov1erà che il flusso v~errà aumen­
tato forse un migliaio di vo'lte rispetto a quello 
con aria o con un medio .amagnetico, .a se­
c-onda della qualità del ferro e della misura 

Reluttanza. 
La re'luttanza come la resist,enza in un 

circuito elettrico - è l 'opposizione che deve 
essere superata in un circuito magnetico prima 
che possa stabilirsi il flusso. 

La reluttanza o resistenza magnetica di un 

Fig. 31 

pezzo di materiale di'pende dalla sua lunghezza, 
sezione verticale, e permeabmtà. Se l è la 
lunghezza de'l percorso magnetico (fig. 31 ), 
a 1 'area della sezion1e verticale nella quale le 
linee di forza verranno concentrate e p. la 
permeabilità della sostanza usata, avremo per 
la reluttanza : 

s 
a [l 

(Continua) . 
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rove transcontinentali e transoceaniche 
I Signori Dilettanti che ci inviano notizie per questa rubrica sono pregati di inviare tali comunicati entro il giorno l 
di ogni mese stilati nel modo come risulta da questo numero, compilandoli su ·un foglio separato e su una sola facciata 

L'attit'ità dei dilettanti 
ùatlani. 

i lA Y - 10 bilaterali oltre i 5000 K:n. 
i l RM - Comunicazioni bilaterali effet-

tuave dal 15 al 31 luglio. 
Australi.a - A2TM - 2 Yi - ?HL. 
Argentina - R DB2 - DE3 
Messico - M 1 AA 
Nuova Zdanda : ZlAO - 2AE - 2AC - 2 

XA - 4 AM - 4 AC. 
Stati Uniti : U l AOM - 4 HX - l ]Q. 
La comunicaziqne con A 7HL (Tasmania) 

19 luglio ore 5,30 G. M. T. 
Riteniamo ·es8er·e la prima comunicazione 

fatta dall'Italia con il 7. Distretto degli A. 
- Comunicazioni bilaterali ef.fettuate daila 

stazione l iCW (ex lTA) dal· 20 Giugno 
al 25 Luglio 1926 con potenza ~::H alimenta­
zione 40 Watt. 

Fran<:!esi : 8HC (R6) - SCA (R7) - SOBY 
(R8) - 8TIS (R7). 

Arabia : TYCR (R 8). 
Austria : OHL (R8). 
Ameriea : u2RV. (R 7) - u lCMX (R 7) · 
(QRN fortissimi). 
Inghilt·erra : gSVW (R 7). 
Svezia : SMUK - T·elefoni.a R7 - Te!·egr::tfia 

(R 7) - SMWS telefonia (R 8). 
Italia : l ER - telefonia (R 6 - tdegrafia R 9). 
Olanda : PB3 (R 7) . 
-l lMA ha ·effettuato dal 26 al 31 luglio 

le seguenti comunicazioni bilaterali : ul DI -
u8BCE - u3BW - u4CU - u2IZ. Pot·enza 20 
Watt. 

lMAha ricevuto un qsl daa7NW (qra: 38 
Grosvenor Street - Hobart - Tasmania) dal si-

gnor N . W. Gilham che lo da r4 il 27 giu­
gno alle 2200 GMT mentre trasmetteva con 
20 Watt. 

1 cevuto normalmente da z2AC con intensità 
r9 : su 31 metri r6-7 ; su 25 metri i risultati 
sono stati negativi 

lGW è stato ricevuto durante il mese di 

l 
.aprile a Shangha.i dalla nave Africa ; durante 

· il mese di luglio da fc8GG con int·ensità r7-8 
_ l e il 15 di .agosl1:o ha avuto QSO con f.c8FLO 

stabilendo la prima comunic,aziorne ltalia-Shan­
ghai. 

- lGW- MiaJiori comuni·cazioni ·eseaui-
te durante i mesi "'tuglio •e ·agosto. "' 

Bras.ile: lBH - liB - lAF - lBD - lAD 
lAW - 1AO - lAX - lAP - lAL - 1AC 
lBG - 2AJ. 

Ar&entin.a : DB2 - HA2 - AAS - GA2 -
BAl - DE3 - CB8. 

Uruguai: 2AK - lCX - lBU. 
CHe : 2AR - 2LD - 2AB - 2AH. 
Nuova Z.elanJ:!,a: 2AC - 3AI - lAO - 2AE -

4AM - 2XA .. 
AuSJtr.alia : 2YI. 
Isol·e Filippine : lAU - 3AA. 
Cina (Shanghai) : 8FLO. , 
Durante i mesi luglio e agosto J.e comuni­

cazioni con il sud America •e: la N uova Z·e·­
landa si sono mantenute ottime. Anche con 
!' Australi.3 i OSO non sono di.ffi.ci.Ji sp·ecial­
mente la mattina dalle ore 6,30 aUe 8. Con 
-l 'estremo Oriente (Isol<e Filippin·e ·e Cina) le 
comuni·cazioni sono molto mig1iorate e s·e i 
QSO non sono numerosi dipen.d!e dallo scarso 
lavoro deHe stazioni colà esist·enti. 

lGW si è mantenuto semor<e in comunica­
zione con rDB2 - ch2LD - Z2AC ed ha es·e­
guito alcune prov·e di propagazione su divers·e 
lunghezz·e d'Onda, con l'Arg·entin.a e la Nuo·1a 
Z.elanda, 1e:d ha potuto stabilire che la miglio­
re onda per ·Comunkare ·CO:n l' Arg.entina è di 
30-31 metri, l GW era ·ricevuto normalmente 
su 33 metri da rDB2 con intensità r6; su 31 
metri r8. Anche l'intensità dei segnali di rDB2 
su 31 m·etri · è molto aumentata. 

Con la N uova Ze·landa l 'onda migliore è ri­
sultata ·d•i 33 metri. Su 33 metri lGW è ri-

- Risultati di comunicazioni bilat·erali effet­
tuati dalla Stazione di l CW Capitano Filip­
pini Gov·erno Tripoli dal 28 luglio al 26 agosto 
C. A. Tali risultati so:no da rit·enersi eccezio­
nali per l·e condizioni di ubicazione dell.a sta­
zione situata nello stesso ,fabbricato è·ella Di­
r·ezione delle Poste e Telegr.afi d·ella Tripolita­
nia. A soli 7 metri di distanza in basso dale 
l 'aer·eo numeros.issimi fasci di fili t•elegrafici e 
tel·efonici si dipartono. · 

lateralmente all 'aer.eo un palazzo in costru­
zione ha per ha~amento oltre 200 metri qua­
drati di cemento .armato. La stazione funziona 
in accoppiamento diretto senz.a uso di terra ne 
di contropeso. Pot·enz.a di trasmissione da circa 
un mese abb.assat.a a 20 watt Valvola Huth 
L. S. 78. 

La stazione funziona tutte le ser·e dalJ.e ore 
22 G. M. T. in t·elegrafia ris.pond·enjo in te­
lefonia alle Stazioni che lo richiedono. 

Av·endo ultimat.e le trasmissioni di studio sul­
J,e onde dai 40 ai 46. 
. Francia ~- 8LMM. (R8) - 8GI. (R8 in t·eleg.) 

- 8AOK (R7) (R.6 in telefon .) - 8LGM (R8) 
- 8YF (R6). 

Italia : ICN (R7 in tel·egrafia, R7 in tele-
fonia). 

Austria : WA (R8). 
America: u.IAAO (R7) - u.2GK (R.6). 
Olanda : NOPM (R8) - NOlJS (R8ì -

Omega 
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NOWC (R9) - N.ONL2 (R7) ~ NOGD (R6). Il 

Svezia : SMUI (R8). 
Inghilterra : 211 (R7) - 2UD (R7} - SMS 

(R.8) - 2VJ (R8) - SOZ (R7) - 2GV (R8) -
GTX (R7) - 2QV (R6) - STZ (R6). - Totale 
2S bilaterali. 

i lA Y ha stabilito né l mese . di agosto 1 O 
comunicazioni bilaterali ( 1 col Brasile, 1 col­
l' Arg,entin.a, 1 con Borneo, 7 con gli Stati- Uni-· 
ti). La comunicazione Italia-Borneo è la prima 
effettuata. 

i lAU Miasino - Lago d'Orta. Migliori co­
municazioni bilaterali eseguite dal 15 al 30 a­
gosto con potenza d 'alimentazione inferiore a 
95 (novantacinque) w· .. valvola E 4 M : 

fsol,e Filippine : pilAU. 
Chil·e : ch2AH. 
M·essico: MlN. 
Uruguay : yl CD. 
A. ustr.::~lia : a2IJ. 
Nuova Z.eland.a : zlAX - 2AC - 2BG - 2GC -

3AJ -· 4AA - 4AM. · 
~rasile: bzlAW- lBD- lBI- 2AB- SQlX. 
Stati Uniti : 12 comunicazioni. 
Risultati con piccota potenza : 
NOWC accusava r8 colla potenza di 90 W.; 

r9 con 65 W.; r6-7 con 11 W.; r7-4 (qss) co:1 
6 W.; r6 con 3 W.; rS con 1,5 W.; rS con 
v, h w.: r4 con O, 14 W. (volts 56 x 1M. A. 2,5) . 

F8MN (Parigi) accusava r9 quando fu chia­
mato con 11 W. 'e sempre r9 con 1,5 W. Così 
egli scrive : con 2 lampade e un ascoltatore 
con piccola tromba, n limite d'audibilità per 
assicurane un s'ervizio era di 12 metri, anche 
quando la potenza era di solo 1,5 watts! ! 

i lRM comunicazioni bilaterali ·effettuate 
nel mese di agosto : 

Australia : A2LK - 2BB - 2ij 
Brasile : BZ 2AB 

China : FC 8FLO 
Nuova Zelanda: ZlAO - lAX - 2AC - 2AE 

- 2GC - 3AJ 
Stati Uniti: U - 2BBX - 2AJB - 3NR - 3FR 

- 3ZO - 4SI - 40A. 
Dal QST di agosto rileviamo che la nostra 

st2zione è stata udita da U7BB - Seattle. 
-i l CO Dieci migliori comunicazioni bi-

laterali del mese di luglio : 
Australia : 2CS - 2TM 
Messico: lJ 
Tasmania. : ?HL 
Uruguay: lCD - 1CG 
N uova Zelanda 2AC - 2BS - 2XA - 3AI 
l CO fu pure ricevuta qsa a Durban (Sud 

Africa) dalla stazione 0-DXL per la quale è 
la prima stazione italiana udita. 

i l CO Dieci migliori comunicazioni bila-
t·erali del mese di agosto ( l.a quindicina) : 

Australia : 2BB 
Brasil-e: 1AK- 1AW- lBH 
CiJ.e: 2AB - 2AH 
Porto Rico: 4JE 
Nuova Zelanda : 2AC - 3AI - 4AM 
iiCO fu pure ricevuto a Kuching (Borneo) 

dalla stazione YQF e a Quito (Ecuador) dal­
la Missione Militare Italiana. La stazione equa­
toriana 1 FG appartiene al Maggiore Fava (ex 
i l AC) e comunica volontieri con stazioni ita­
liane. 

Trasmissioni periodiche 
su onde corte. 

- i l CH ha sospeso d:a,l 1 settembre l·e 
sue trasmissioni per servizio miit.are. 

- La stazione l CW Capitano Filip-
pini - Servizi -Radio RR. PP. e Tel·egrafi - Go­
v•e,rno - Tripoll d'Africa, trasrnette seralmen­
te e ogni no·tte telegrafia corrente alternata e 
teldoni:a solo in QSO con stazioni -che a lui 
risp:ondono ai CQ. Inizia le sue trasmissioni 
alle 21.30 TMG su 36.5 mNri. 

- i IMA t-rasmette ogni sabato su 35 m. 
alle 2245 CEMT alla domenica alla st·essa or.a 
su 47 m. tel,efonia per la durata ,ct:i un qu:J.r­
to d 'ora pre-ceduta da chiamata in gra-fia - Po­
tenza 2 Watt. 

IL RADIO GIORNALE 

Dilettanti italiani riceuuti. 
Negli Stati Uniti : da u2AHK : lAS, 1MT, 

lR,M, lGW, 1AY, lAQ, 1BW. 
da u3RF: 1CO, 1ER. 
da u3QT: lAS, lAY, 1BW, lER, 1GW, 

1NO} 1RM. 
da . u8DQZ: 1GW. 
d:a u7BB: 1ER, lRM, 1GW. 
Nel Brasile: èa bz2AJ : 1GW. 
da bzSQ2 : 1 GW. 
Nella _Nuova Zelanda : da Z4AV : lAS, 

lER, 1MA, lMT, lRM. 
Nelle Filippine: da pi3AA : 1MT. 
Ne'li.'Uruguay da ylCD: 1GW, lMA. 
In Aus,tralia: da l. Harris. : 1AT, 1ER, 

1CS, 1GW, 1MT, lRM, 1DO, lNO, 1DI, 
lAX, 1GN, 1VV, lRT, 1CH, 1CO. 

Nella Gran Bretagna: 1AK, lA W, 1 BI, 
lMM, 1IB, 1AX, 1BA, 1GW, 1BK, 1SRA, 
lAS, lBD, 1BU, lMA, 1NO, lGW, 1ER, 
1LP, 1RM, 1RP, lRT, 1CR, 1CN, 1TA. 
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Ogni terzo martedì di ogni m'e se verranno 
trasmesse onde lunghe tarat~e oon la stessa pro-
cedura ma con la leuera M. 
GMT 1455-1500 An n un cio (cq de 5 HW) 20ù 
Kilocicli al sec. 
GMT 1500-1504 Ml, M l, M1 - quattro voi-
te. 200 
GMT 1504-1508 Silenzio. 

)) 1508-1512 M2, ecc. c-ome sopra 160 
)) 1516-1520 M3, )) )) )) 115 
)) 1524-1528 M4, )) . ll )) 86 
)) 1532-1536 MS, )) )) )) 66 
)) 1540-1544 M6, )) )) )) so 
)) 1548-1552 M 7, )) )) )) 40 
)) 1556-1600 M8, )) )) )) 30 
Le frequenze trasmess-e ('espresse a destra in 

Kilocicli .al secondo) saranno . ~esattissime. 
Supponendo d'i dov·er tarar·e una ~eterodina 

occorre usare un apparecchio ric-evente con 
cuff-ia. Per ogni onda tarata si cercano i due 

~~:;~;~~7~ ~. Dartmouth College Radio Association, Hanover, N.H.,U.S.A. 

0. R S . l ~YB A . R . R . L . 

To Radio7 .. ?.i7.'/L 
[J" Y our aigs ::~d here 

jJifv~~~ .. ~~~d ~~~~i~~d~T~~. G. M. T. 

i lGN - QSL della bilaterale telefonica Italia-America dt'l Nord. 

Notiziario. 
Prove internazionali su 5 metri. 
Il QST americano comunica nel numero di 

agosto · che dur,ante tutto il mese di agosto so­
no state effettuate ogni giov1edì dell-e trasmis­
sioni di prova su 5 metri dalle seguenti stazio­
ni degli Stati Uniti: 2EB, 2NZ, 9ZT, 2AUZ 
e 1 OA. L 'orario d:i trasmissione fu il seguen­
te : 

1100 GMT - 1800 GMT - 2400 GM.T. 
La durata di ogni trasmissione era di mez­

z'or.a. Alla domenica veniva usato lo stesso 
orario per ·cercare di ,effettuare comunicazio­
ni bilaterali su 5 m. I dilettanti italiani che 
avessero rioevute queste trasmissioni sono pre­
gati di comunicarcelo. 
Onde t ara te dal N a tional Physical La bor. 

A partire dal 7 settembre ogni primo mart-e­
dì d 'ogni mese, la stazione britannica 5HW 
'trasmetterà onde medie tarate colle formalità 
seguenti : 

L) Preannunzio in Morse su 1500 metri 
a ne 1455 GMT. 

~) Leuera N s-eguita dal numero corrispon­
dente .alla lunghezza ,d'onda - tr1e volte - s·e­
guita da una linea d·ella durata di 40 secondi 
- il tutto ripetuto quattro volte per og!1i lun­
ghezza d 'onda. Tra ogni lunghezza d 'onda "i 
sarà un intervallo di 4 minuti. · 

Orario 
GMT 14.55-1500 Annuncio (CqdeSHW) fre­
quenza 200 Kilocicli /sec. 
GMT 1500-1504 Nl, Nl, Nl - 4 volte 960 

» 1504-1508 Silenzio 
» 1503-1512 N2, N2 N2, - 4 volte 840 
» 1512-1516 Silenzio 
» 1516-1520 N3 ecc. come sopra 700 
» 1524-1528 N3 » » » 580 
» 1532-1536 N5 » » 500 
)) 1540-1544 No " )) " 360 
» 1548-1552 N7 » » » 300 
» 1556-1600 N8 » » )) 260 

punti sulla ·eterodina che danno una nota ugun­
l·e (confrontabile mediante un diapason). La 
media aritmetica delle du.e fr,equenze della e­
terodina corrispond~e poi ·esattamente alla fre­
quenza tarata. 

Per -calibrar·e ~eterodine p•er ondle corte si 
effettua prima la taratura di una ·et-erodina ~u 
onde medi1e e si producono con questa delle 
Jrmoniche. 

* * * 
- Qsl per diJ.ettanti Irlandesi possono ·esse­

re r·ecapitati via Radiogiornale. 

Socielft IIHiiHDH LHIDPHde PUPE 
Telefono 20895 - MILANO - Via Uberti, 6 

Vedansi risultati Concorso Emissione 
RCNI 1926 a pag. VII. 



18 

La morte del prof. Lecher. 

Il 19 luglio è morto a Vi•enna il Prof. Le­
cher celebre per i suoi lavori sperimentali nel 
campo della termoelettridtà e dei f·enomeni . di 
radiazione. Sp·ecialmente nel campo delb radio­
lec:nica è celebre il sistema oscillante Lecher 
eons.istente di dU!e fili paralleli per mezzo di 
cui possono esser•e dimostrate le proprietà delle 
radioonde ·e v·engono effettuate diversre misura­
zioni. Aveva cirea 70 anni. 

La nuova ripartizione 
delle lunghezze d'onda 

Alla metà di s•ettembre deve •entrare in vi­
gore la nuova ripartizionre deUe lunghezze d' on­
da ehe comprende tutte le stazioni Europe~ 
tra 200 e 600 m. Quasi senza ·eecezione ogni 
stazione dovrà subire una variazione della lun­
ghezza d 'onda. Sarà ora !nt·er·essante vedere 
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(da Radio Bern) 

quale sarà il risultato pratico della nuova ri­
partizione. Essa venne compiLata in hase agli 
esperimenti di una Commissione Tecni.c.a nella 
quale erano rappr·es·entate. 7 Nazioni Europ'2e. 

· Esperimenti hanno dimostrato che la diff.erenzrt 
fra due stazioni per impedirè praticamente in­
le r~erenz·e r•eciproche dev·e essere di alm:eno 
COOO periodi. Date però le inevitabili pkcole 
dif.ferenze di lunghezza d 'onda è stato pr·eso co­
me bas·e una diff·er·enza 1d•i l 0000 periodi. La 
nuova ripartizipne assicura per ogni Nazione :li­
meno una stazione contro qualsiasi int·erfer·enza 
per parte di altri diffusori. 

Naturalment·e 1 'esito della nuova ripartizione 
dip·endoe in grande parte rdal .fatto che ogni sta­
zione manvenga esattamente la lunghezza d"on-
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da propria · e ;a tale scopo I 'Unione. Int·ernazio­
n:ale di Radiofonia ha l'atto costruir·e ondametri 
speciali- per lca lunghezza d 'onda drella stazione 
cui sono destinati e che verranno tutti esatta­
ment·e tarrati a Bruxelles; . 

Naturalmente il cambio della lunghezza d'on­
da non jpotrà iavv·enire in brevissimo tempo e si 
calcola ch'e accorrano almeno l O giorni prima 
che il cambiamento sia avvenuto in modo com­
pleto. Sarà perciò conveniente che i dilettanti 
esercitino };a propria critica solo dopo tale pe­
riodo. Naturalmente la nuovla, ri·partizione è s11-
soettibile di miglioramenti. 

Le stazioni sono circa 200, mentre nel campo 
tra 200 e 600 m. vi sono disponibili (secondo 
il principio suddetto della differenza di 10000 
p·eriodi) solo 96 lunghezze d'onda. Il problema 
venne risolto ass·egn.ando .aUe stazioni più im­
portanti le cosi rdrette onde escJusive mentre le 
stazioni merio importanti v·ennero riunite in 
gruppi di 4 a 10 stazioni aventi UP..a sola 
lunghezza d 'onda. Le stazioni però che fun­
zionano con una onda in comune sono geo­
graficamente molto distanti così che nel loro 
raggio d'azione non dovr·ebbero pratkament·e 
manif·est.arsi interf.er•enze. Ogni Nazione !euro­
pea ha avuto ta.lmeno una onda •esclusiva. Ve­
dasi la tabella delle stazioni in ordine di lun­
ghezza d'onda. 

La televisione nella 
Gran Bretagna. 

Il Post Office ha aecordato rdrue licrenze per 
radiotekvisione alla Sodetà Tel·evision di Lon­
dra, che ·Compie trasmissioni regolari per mez­
zo di un apparecchio Baird Te'levisor tra Lon-

frequenza x 10000 cicli 

1· dra •e Harrow. Attualment·e v·engono trasmesse 

l
'· scene e figure viventi sulla lunghezza d' oJ ­
. da d1 200 metri. 

i' , Nella Russio sovie:~ *vi sono 250.000 rice 
vitori e il loro numero · aumenta s•empre in 
ragione di circa 25,000 al mese. A Mosca è 

· progettata !:a .costruzione di un diffusor•e d1i l 00 
. Kw. e in due altri importanti centri russi ver­
ranno costruite stazioni di 30 Kw. 

I dilettanti Danesi di trasmissione sono fina!­
. mente stati ufficiralmente riconosoiuti dal Go­
, V>erno ed ·essi potranno d 'ora in poi trasmettere 

su 15 m. da 43 a 47 m. da 70 a 75 m. e 
da 95 a 115 m. ·COn la ·potenza massima di 
100 Watt. La Hcenza _ costa circa 150 lire al­
l 'anno. 

Pare che la Radio Corporation di Amer;ic:a, 
.r.a Generai Electric Company e la Compagnia 
W estinghous·e stiano accordandosi per formare 
la Broadcasting Company of America che con- · 
trollerà i principali radiodiffusori degli Stati 
Uniti. Questa Compagnia ha già acquistata 1a 
stazione WEAF e controlla pure 14 stazioni 
minori. 

* * * 
In una recent·e seduta il Postmaster Gen·eral 

ha dovuto ammettere che vi sono ancora ·di­
v·erse diffico'ltà t•ecnkhe da superare prima di 
poter offrir·e un servizio radiotelefonico tran­
satlantico r·egolare al pubblico. In ·cOns•eguenza 
dì dò non è stato · ancora · possibi.le fissare un.a 
data per f inizio di questo servizio. 

Il Capitano René Fonck che eff·ettuerà a 
giorni la traversata dell'Atlantico su un ar·eo­
pl.ano Sikorsky ha munito il suo velivolo di un· 
trasmettitor·e su onda corta . o1tre a quello co­
mune ·ed ·egli spera . di mantener·e il collega­
mento ·COi diloettanti durante tutto il volo. · · -

* * * 
Vi sono attualmente più di 50 Nazioni nei 

mondo neUe quali la radio tnasmissione dilet­
tantistica "è attiv·issima. L·e maglie della rete 

· di comunicazioni internazionali .effettuat·e da 
dUettanti si vanno rinserrando ogni giorno più. 

Pare che la nuova stazione dri Napoli che 
funzionerà con l 'antico trasmettitor·e di Roma 
di 1,5 Kw. avrà una lunghezza d'.onda di 333 
metri. 

H numero degli abbonati alla radio diffusione 
n•ella Ce·cÒslovacchia ammonta a 103 mila. 

I risultati del I. Concorso per un . ap­
parecchio ricevente di tipo popolare 
indetto dalla Fiera Internazionale di 
Padova. 

. Sotto la pr,esid·enza del Direttore della R. 
Scuola d 'Ingegneri.a di Padova, comm. prof . 
Parvopassu, si è riunita nelle sere del 15 e 
17 giugno scorso, nena Scuola di E!<ettrotec­
nica, la Commissione ·esaminatrice degli ap­
parecchi pr•esentati al Concorso, per le prov·e 

· pratiche d 'e.f'fidenm. 
La Commissione, di ·cui erano membri il 

prof. comm. Lori, ordinario di elettrotecnica, · 
· l 'ing. Pistor·elli, per la direzione della Fiera, 
il prof. Saggiod 1ed il cav. uff. Camilotti, ri­
sp•ettivamente president·e e. v. Pr·esiderite del 
Radio Club Padovano e ~egr·etario ·i] signcr 
Piozzi, si trovò .a ;dover esaminare un numero 
di appar·e·cchi non eospicuo, ma tuttavia no­
tevole, date le condiz.ioni abbastanza rigide del 

· concorso ed il tempo limitato concesso ai con­
corr,enti per una seria preparazione di un 

· appar·ecchio che rispondesse in tutto ai concetti 
informatori del bando. 

Gli apparecchi furono esaminati in funzio­
namento a parità di condizioni in due prove 
ed iJ risultato di quest·e, in serate non molto 
favor·evoli, ma tuttavia d.iscr•ete, ha guidato la 
Commissione a fissare .il proprio giudizio su 
di un numero più ristr·etto di apparecchi. . 

In una succressiva seduna., tenuta il 18 giU­
gno, esaminate le singole schede di ·votazione 
e messi i dati risulta·nti in rap,porto a quelli 
di oosto e consumo, la Commissione fu con­
dotta a dare così il suo giudizio definitivo : 

1 o Premio di medaglia d•'oro grarrde ·e diplo­
ma, ali 'apparecchio des.ignta.to col N. 3 pre­
s·entato dalla Ditta << .Radio Vittoria >> di Torino, 
degli ingg. Pitari ·e Conti e costruito dalla 
Ditta st·essa (tr•e valvole mkro, pr·ezzo com­
pleto L. 1500) con tutti punti 37,3/50. 



2° Premio di medaglia d'oro media e diplo­
ma, rul 'appar·ecchio designato col N. 5 pr·e­
s·entato dalla Ditta c< Radio El·ettro Mec-canica » 
di Bologna di B. Bia.ncoli e C . e costruito . 
dalla ditta stessa (tre valvole micro, pr·ezzo 
oompl•eto L. 1700) con punti 33.5/50. 

3° Premio di medaglia d'oro piccola e diplo­
ma, ali 'iappare·cchio d·esignato col N. l O pre­
~·entato dall'a Ditta. cc Agenzia Rlfldio Commer­
ciale » di Padova e costruito daii.a Ditta Rau·­
land M. F. Cg. di Chicago (tre valvole· ·e 
det·e·ctor a cristallo, prezzo completo L. 2000) 
con punti 30/50. 

Per apparecchio completo dovevasi int·end·e­
re : Apparecchio propriamente detto, valvole e 
bobine, batteria ancdka e d 'aecensione ·ed a c-
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cumulatori, cuffia, altoparlante Safar Gran 
Concerto, tassa di concessione· governativa. 

H Concorso tendeva a metter·e dei buoni 
.apparecchi alla portata di ogni famiglia anche 
modesta, sia per economia di costo •e di fun­
zionamento, sia p·er f.a:Cilità di manovra : ·e 1o 
scopo appare fin da oggi !'aggiunto, quando 
si pensi ai risulta ti v•erament·e cospi·cui ,otte­
nuti con gli app:areechi primi nel:la gr.adu:atoria. 
Motivo poi di assoluto compiacimento per noi 
è il ved·ere che primi appunto risultJarono ap­
parecchi costruiti in Ita!.ia con materiale italia­
no, di fronte ad apparecchi esteri che, noa 
pot•erono ess•ere ammessi .al Concorso perchè 
di prezzo superior·e al massimo consen.tito o, 
S•e coneorsero, non diedero risultati brillanti. 
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La Fiera di Aadova, lieta dei risultati con­
seguiti da questo I. Concorso bandito in Italia 
e dal'l 'inter•esse v•eramente nazionale suscitato 
da qt10sto primo ·esperimento, int·ende farsi 
banditrice fin d'ora di un 2° Concorso per 
il prossimo g.iugno in occasione della IX. Fiero., 
con lo st·esso Regolamento, dimostratosi adatto 
allo scopo; non vi ha dubbio che ~·emp·e 
maggior ·int·eress·e sarà destinato a sus·citare sia 
da parte delle case eostruttri·ci nel! 'intendi­
mento di ott•ener·e grandi e pratici oeff.etti ·COJ 

limitati mezzi, sia da parte del pubblico eh ;; 
potrà avere per un prezzo modico ·ed :a.cc·es­
sibile ai più un p.assatempo meraviglioso cd 
uno strumento di cultura ormai indispens.abile . 

g. s. 

~~~~~~~~~~=1 

La multi ~D?sE~u"YAP'!!~w?oN~Tf- LOE WE ~ 
Sostituisce e comprende 3 VALVOLE MIC RO di buona marca ;- Contiene i collega= ~ 

~ menti intervalvolari per formare un apparecchio a tre valvoJe per uso di altoparlante ~ 
~ OFFERTE E SCHEMI GRATIS A RICHIESTA ~ 

. ~ ~ Provviste ed Impianti per Radiotelefonia = Ing. P. CONCIALINI = PADOVA :: :: . :: :: :: :: Casella Postale N. 43 ~ ~ 
L~~~~~~~~~~~~~~~~·~~~ 

Listino dei prezzi N. 9 

Sono arrivate le nuo '­
ve perfezionate val= 
vole termoioniche 

NIGGL 
La valvola del radio= 

amatore esigente 

TIPO 

"N. A., 

Occorre una batteria di accumulatori di Volt 

Corrente di accensione Amp. ca. 
Tensione a l filamento Volt ca. 
Tensione anodica Volt 
Pendenza miA Volt ca. 
Corrente di saturazione mA ca. 

Corrente di riposo con tensione anodica 
· di 60 Volt e Zero di potenziale griglia ca. 

Rendimento 0 [0 ca . 
Resistenza interna Ohm ca. 

Prezzo esclusa la tassa governativa Lire 

<BUONO 1926 

RAPPRESENTANTI: 

Dillo 6. PINCHET 
MILANO (29) 

Via Pergolesi, 22 
Telefono 23 -393 
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. . _Si raccomanda: il tipo 206. C!Jme valvola universale: detectrice, alta e}'bassa frequenza; 
t ttpt 406, 420, 450 per detecfrtct, alta e bassa frequenza: rendimento medio i in bassa fre · 
quenza; il tipo 440 (doppia valvola amplificatrice) la quale deve essere usata' da chiunque 

desideri una ricezione limpida e potente. -

Le valvole NIGGL si possono adoperare in tutti gli stadi, ed in ogni circuito 
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Antenne e propagazione delle onde 
Egregio Ingegnere, 

Sono molto lieto che una discussione si 
sia aperta sulla mia relazione. Devo però di­
chiarar•e che ritengo i ragionamenti e i calcoli 
di Gnesutta totalmente errati. 

E' classico che un filo isolato alle due 
estremità ha una 'lunghezza d 'onda fondamen­
tale doppia della Junghezza geometrica. Dato 
quindi che la lunghezza totale. del filo del 
mio sistema ant•enna-contr.appeso è di 51 metri , 
la sua lunghezza d'onda ,fondamentale è 102 
metri (e non 170) •e I' armonica utilizzata è 
la 3a (e non ·Ia sa). L'aggiunta di un ecci­
tatore di intensità in un ventre di inf:lensità 
non muta nulla, •e il s.istema irradiante è pur 
sempr·e un UNICO dipolo Hertziano lungo 
51 metri e di 102 metri di lunghezza d'onda 
fondamentale. 

Per l'appunto sull'ultimo numero del cc Q. 
S. T. » (luglio) il Dir·ettore Tecni·co . st·esso 

.:t/ R RE~ T CURVE5 VOLTAG( CUR.VES 

/- -, ,..--, ,.-.,5:l> LeiVitlr. 75 mefers - .. .---· - . . • --- - .• -·· ® 
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/ --, .----, © 
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(Dal QST americano). 

sviluppa molto ~ampiamente e dottamente que­
sto sist·ema antenna-contrappeso. Riproduco una 
delle figure· doell 'articolo e un piccolo sunto. 
Lo scrittor·e dice che per irradiare un'onda di 
50 metri si può si3 adoperare un sistema an­
tenna-contrappeso lungo in totale 25 metri e 
operato sulla fond~mentale, sia un sistema to­

tale di 50 metri sulla 2a armonica, sia un 
sistema totale di 75 metri sul'l~ 3a armonica. 
Nota che l'alimentazione di corrente può essere 
posta in uno qu~lunque dei tratti I, che sono 
pure i luoghi in cui si può porne l 'amperometro 
termico. 

Esattamente quanto scrivevo nella mia rela·-
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zione nel mese di marzo. Del resto tutto questo 
è elementare e non comprendo come Gnesutta 
abbia potuto giungere a conclusioni così ine­
satte. 

Ciò su cui vi può esser•e inveoe discussione 
è n comportamento del! 'onda di 34 metri. lo 
stesso alla fine della relazione avvertivo che 
ben poco conosciamo oggi e ·che il lavoro deve 
·essere infatkabilmente pros·eguito. E disegnavo 
alcuni gra.fiei oa.enuti in un anno di lavoro allo 
scopo di stabilire delle· basi su cui svolgere 
il lavoro futuro . Ma di nuovo non capisco 
quando Gnesutta nega addirittura I '·esistenza 
d·ella zona di silenzio su 34 metri. E' questo 
un fatto ormai definitivamente fissato ·e che 
è divenuto cc classico ». Conosco dilettanti che 
lavorano tra i 32 e 35 metri con antenne ape­
riodiche, su .armoniche, accordat·e, interne, di 
Hertz, v·erticali, orizzontali, ma tutti, nessuno 
escluso, constatano giornalmente la presenza 
di questa zona di sHenzio. Gnesutta cit.a bila­
t·erali da Milano con Como, Piac•enz.a, Savona, 
Verona, V·enezia, Roma, TripoH su onda di 
43-45 metri. Ma ignora fors·e Gnesutta. che 
I 'onda di 45 metri è per Ie pic-cole distanze 
di comportamento .assai dissimile da quella di 
35 metri? Man mano che I 'onda diminuisce 
I.a zona di silenzio si allarga. Per 90 metri vi 
è solo una zona di minore intensità (il tratto 
A B lncontra il l 0 tratto inclinato), per 45-50 
metri la zona di silenzio è assai piccola, per 
34 metri è fors-e. più vasta di .quanto descrissi 
in marzo. Da .quando g20D è passato su 32 
metri è sov•ente impercettibiJ.e, mentre •era quasi 
r·egolarment•e r9 su 45. Per potere lavorare 
con l'amico 1AY a Piacenz.a e 1RG a Bel­
~gio devo abbandonare I 'onda di 33 metri w 
cui la mia stazione è perf.ettament·e regolata 
e passare con pessimo r·endimento sui 45-50. 
Anch'io ricevo Gn:esutta 1GN a Torino in grafia 
oon buona int·ensità su 43-45 metri , ma lo sfido 
formalment·e a farvisi udir-e regolarmente r8-9 
non dico in fonia ma anche solo in grafia su 
34 metri. Sono sicuro Gnesutta non .doman­
derà di meglio ·che provare l '·esatt·ezza d·elle 
sue asserzioni ·e attendo fissi ·Ie date poer 1e 
prove. In ottobre vi saranno a Torino una 
dozzina di ottimi ricevitori pronti p•er lui. 

P.er i 5 metri mantengo le mi·e conclusioni, 
scritt·e quando quasi tutti cred•evano i 5 metri 
suscettibiH di meravigliosi risultati. Ancora t·e-

I I l 

DEI 
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centemenie gli assi francesi 8J N, 8BF, 8AZ 
mi facevano notar•e, proprio a proposito dei 
risulffiti pubblicati sul Q.S.T., a cui allude 
Gnesutta, che non .fu mai possibile conoscere 
I 'indicativo d·ei corrispondenti che .avrebbero ri­
cevuto a varie distanz·e l:e emissioni franc·esi 
su 5 metri, e che mai una comunicazione qual­
siasi fu fatta ad una Società francese sull' ar­
gomento. 

In una lettera pubblicata nel numero di set­
tembr·e 1925 di cc Radiogiornale » Gnesutta as­
s·erisoe di far·e cc servizio >> (quindi comunica­
zioni regolarissime) in telefonia su 5 metri tra 
i posti 1SS, 1FP, lBO, 1GN. Si tratta di 
dist.a.nz·e da 150 a 300 Km. e quindi di record 
mondiali. Credo ·quindi di non esagerare di­
cendo che non solo il dilettantismo italiano, 
ma queHo di tutto il mondo_ è grand•emente 
ansioso su tali esperimenti e domanda che 
tali prove siano ripetute in modo che possano 
essere seguite. 

Ciò noi). costituisoe nessuna diffi.coltà P'er 
Gnesutta che dichiara che l·e comunicazioni so­
no così regolari da permettene di fare cc ser­
vizio». Gnesutta potrà così dimostrare bril­
lantement•e le proprie affermazioni e confon­
dere gli increduli. In caso contrario il dilet­
tantismo potrebbe emettere giudizi molto se­
veri. 

P.er ciò che riflette i record radiotelefonici 
mi associo pi-enamente aH 'editoriale dell'ultimo 
numero. La presentaz·ione dei qsl è l'unico mez­
zo per esser•e fissati sull'argomento e per dar-e 
contemporaneamente fine ai comunic.ati ironici 
che alimentano da tempo il buon umor·e dd 
dilettantismo italiano riguardo questi r·ecord. 

Distinti saluti. 
Franco Marietti (lNO) . 

L' influenza lunare. 
Ill.mo Sig. Ing. Ernesto Montù, Direttore del 

cc Radiogiornale » MILANO 

Egregio Sig. Ingegnere, da appassionato ra­
dio-amatore sin da quando in Italia funzionò 
la prima Radio diffonditric·e, ho seguito seral­
mente, posso in coscienza dir·e senza interru­
zione, tutti i fenomeni che ho potuto notare, 
di ev.anesc·enz·e più o meno costanti, di eff·etti 
di temporali, ho notato le stranezze delle au­
dizioni con quadro, come collocando il . quadro 
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con 
acc.u m ula tori 

VII 

li===============================================================================~ l MILANO (3) TORINO (l) GENbVA (2) BOLOGNA (5)1 
j
1

Via Pietro Ver.ri, IO Via S. Quintino, 6 Via Oalata, 77=79=81=R. Via Inferno, 20=A 
11 

l' . Telefono 82-371 Telefono 49-382 Telefono 54-78 Telefono 27-28 

FABBRICA ACCUMULATORI HENSEMBERGER = MONZA 

LE lE LL s IO 
Concorso rodioemissione RCNI 1926. 

Comunicazioni b!lateralì mensili oltre ì 5000 km: (massimo 10) 

..6 
Q) ... 

Data o o È 
Q) ,..Q 

~ ' 50 c .::! .8 '"' E e 
Concorrente 

,..D Q) bO "'"'bo <n ~ 2 Q) 

'"' bO ::s o > u lSCflZIOne o. <Il 

è3 ::s bll v o o 
C5 <t ~ ..,J <C Cf) z 

1 es 5-4-27 l - l - l - . l - l - l - · l 
l AW 16-4-26 l - l ~ l - j - \ - l l 
l co 22-4-26 l l o l 1 o l l o l l o [. l o l l 
l NO 30-4-26 l - l - l - l - l - l l 
l MA 29-5-26 l - l - l - l 5 l - l l 
1 AY 17-6-26 l - l - l 10 l 10 l 10 l l 
l DY 23-6-26 l - l - l - l - l l l 
l SR 28-6-26 l :- l - l 2 l - l l l 
l cv 28-6-26 l - l - \ - l - l l .l 
l BP 29-6-26 l - l - l 3 l l l l j 

l BS 27-7-26 \ - \ - l - l - l l l 
l BG 27-7-27 / - / - / - l - l l l 

N.B. - I Sigg. concorrenti sono pure tenuti a comunicare mensilmente le mi­
gliori comunicazioni radiotelefoniche effettuate nel mese precedente. 

0 
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LA NUOVA RIPARTIZIONE DELLE LUNGHEZZE D'ONDA 
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510 588.2 Vienna Il Austria l 582.5 Liegi Belgio 0.1 280 Linkoeping Svezia 0.25 467 Insbrurk Austrin - -Grenoble P.T. T . Fmncia 0.5 475 1030 291.3 Lione Radio Francia 1.5 280 5~0 577 Madrid II Spagna l 392 1040 288.5 Edinburgo Gran Bretngna 0.5 324,5 . J oenkoeping Svezia 0.025 199 Hull Gran Bretagna 0.2 335,5 Freiburg Germania - - Plymouth Gran Bretagna 0.2 33R Usrod (?) Cecoslovacch ·ia - - Nottingham Gran Brotagna 0 .2 323,5 530 566 Berlino II : German·ia 1.5 571 Stoke on Trcnt Gran Bretagna 0.2 306 Mikkeli Finlandia 0.1 561 Swansea Gran Bretagna 0 .2 482 Orebroe Svezia 0 .25 237 D un dee Gran Bretagna 0 .2 3305, Saragozza Spagna - - Sheffield Gran Bretagna 0 .2 301 Sarajevo Jugoslavia - - Liverpool Gran Bretagna 0.2 313 Vardoe .Norvegia - - 1050 285.7 Reval (Tallin) Estonia ? 350 Bloemendal Olanda 0 .05 345 1060 283 Dortmund Germania 0.5 387 540 555.6 Budapest Ungheria 2 546 1070 280.4 BarceHona S pagna 2 324 550 545.6 Sundsval Svezia l 545 1080 277.8 Ca e n Franc·ia ? 332 560 535.7 Monaco Germania 2.5 485 Barcellon~ II · Spagna T 462 .'\70 526.3 Riga Lettonia 1.2 480 Siviglia II Spagna 0.5 300 580 517.2 Vienna ' Austria 5 531 H anko Finland·ia 0.1 259.5 590 508.5 Bruxelles Belgio 1.5 486 Stavangcr Norvegia -- -600 500 Zurigo Svizzera 0.5 515 Salisburgo Austria - -Helsingfors II Finlandia 0.5 522 1090 275.2 Anger Francia 0.25 275 Palermo Italia - - Madrid Ili Spagna l 340 Tromsoe Norvegia - - Eskilstuna Svezia 0.25 243 Karlsad Svezia - - Zagabria Jugoslavia - --Bourges Francia - - n an d Belgio - -~lO 491 .8 Aberdeen Gran Br et agna 1.5 496 1100 272.7 Casse\ · Germania 0.75 273 Birmingham Gran Bretagna 1.5 477 5 San i3ebastìano Spagna 1.5 343 620 483.9 Be'rlino Germania 2.5 504 Norrkopping S?!eZÙ't 0.25 260 630 476.2 Lione P. T. T. Francia l 4RO Klagenfurt Austria - -640 468.8 Elberfeld Germania 0.75 25!l Genova Italia - -650 461.5 Jassy .Romania ? ? Danzica Danzica ·- -Bergen Norvegia l 350 Cristiansand Norvegia - -660 454.5 Boden Svezia ? ? 1110 270.3 Lemberg Polonia 1.5 --670 447.8 Parigi P. T. T . Francia 0 .5 458 1120 267.8 Lisbona Portogallo - -680 44\.2 Brunn Cecoslovacch ia 2 521 1130 265.5 Anversa Belg1:o - -690 434.8 Bilbao Spagna 0 .5 415 1140 263.2 Atene Grecia - -700 428.6 Amburgo Germaaia 2.5 392.5 1150 260.9 Gothenburg Svezia l 290 710 422.6 Roma Italia 3 425 1160 258.6 Torino Italia - -720 416.7 Stoccolma Svezia 1.5 427 1170 256.4 ? Olanda. - -730 411 Berna Svizzera. 1.5 435 1180 254.2 Pori Finlandia 0.1 255.3 740 405.4 Glasgow Gran Bretagna 1.5 422 Kiel Germania 0.75 233 750 400 Mon t de Marsan Francia 0 .3 390 1\ialaga S pagna - -T ampere Finlandia 0 .25 373 Yenezia Italia - -Cadi ce Spagna 0 .5 355 Linz Austria - -Fa l un St~ezia 0.4 370 Rennes Francia - --· V arsa via Polonia 1.5 480 1190 252.1 Montpellier Francia. 0.2 238 Koszice Cecoslovacchia - - St.ettino · Gennania 0.5 241 Cork Irlanda - - Skirn Norvegia - ? Aalesund Norvegia - - O stenda Bjlgio - -Charleroi Belgio - - Umea Svezia - -Brema Germania 0 .75 279 1200 250 Gleiwitz Germania 0.5 251 •760 394.7 Francoforte Germania 2 .5 470 Oulu Finlandia 0 .1 233 770 389.6 Tolosa Radio Francia 2 430 O porto Portogallo - -780 384•6 Manchester Gran Bretagna 1.5 378 Lilla Francia -'- -790 379.7 Stoccarda Germanùl 0.5 4-46 1210 247.9 Posen Polonia - -800 375 Madrid Spagna 1.5 373 1220 245 Tolosa P . T . T. Francia 0.5 260 810 370.4 O alo Norvegia 1.5 382 1230 243.9 Trondjhem NonJegJ-a - ? 820 365.8 Graz Austria 0.75 402 1240 241 .9 Konisberg Get·mania 0.5 262 830 361.4 Londra Gran Bretagna 3 363.5 1250 240 Helsingfors Finla-ndia ? 318 840 3!j7.1 Breslavia Germania 2 .5 418 1260 238.1 Bordeaux P . T. T. Francia - -850 353 Cardiff Gran Bretagna 1.5 353 1270 236 .2 Bucarest .Romania - -860 348.9 Praga Cecoslovacchia 3 365.5 1280 234.4 Vilna Polonia -- -870 344.8 Siviglia Spagna 0.5 357 1290 232.6 ? Olanda - -880 34{).9 Parigi-Petit Parìsien Francia 0 .5 358 1300 230.8 Tneste Italia - .. 
890 337 Copenaghen Danimarca 0.7 340 1310 229 Malmoe Svezia- l 270 900 333.3 Napoli Italia - - 1320 227.3 Vigo S pagna - - -

32!i.7 
Reykyavik Islanda ? - 1330 225.6 Belgrado Jugoslavia - -910 Norimberga Germania 0 .5 340 1340 223.9 ·Leningrado .Russia ? ? 920 326.1 Belfast Gran Bretagna 1.5 440 1350 222.2 Strasburgo P . T.T. Francia - -930 . 322.6 Li p sia Germania 2 .5 452 1360 220.6 Odessa .Russia - -940 319.1 Dublino Irlanda 1.5 390 1370 219 Kovno Lituania - ._., 

950 315.8 Milano Ital·ia l 320 1380 217.4 Lussemburgo Lussemburgo - -960 312.5 Newcastle Gran Bretagna ].5 404.5 1390 215.8 Sofia Bulgaria -'- -970 309.3 Marsiglia P. T . T. Fraru:ia 0 .5 351 1400 214.3 Viborg Finlandia - -980 306.1 ~~~::.outh\ Gran Bretagna 1.5 387 1410 212.8 Cracovia Polonia - -990 303 Gerr:nania l 410 1420 211.3 Kiev .Russia ? 281.5 1000 300 Bratislava Cecoslovacchia ? 300 1430 209.8 Smolensk .Russia - -1010 297 Age n Francia 0.25 318 1440 208.3 Tirana Albania - -Leeds - Gran Bretagna 0 .5 343.5 1450 206.9 Minsk .Russia - -Hannover Germanù~ 0 .75 297 1460 205.5 J assy .Romania - -Cartagena Spagna 0 .5 330 i470 204.1 Gafie Svezia 0.5 208 
Eidsvord Norvegia ? ? Salamanca Spagna -:- -Jyvalskyla Finlandia 0 .1 301,5 Speyer Germania - -1020 294.1 Dresda Germania 0.5 294 1480 202.7 Chtistinahamn Svezia ? 202 Bradford Gran Bretagna 0 .2 30H Astura Spagna - -Trollhii.tten Svezin 0 .25 345 1490 201.3 Oviedo Spagna - -Bilbao Spagna 0.5 418 Karlskrona Svezia -Valenza. • Spagna 0 .5 400 Aix-la-Chapelle Germania - -

ALTRE STAZIONI RICEVIBILI IN ITALIA 
ONDE CORTE ONDE 'LUNGHE 

4762 63 Pittsburg U. S. A. 10 - 113 2650 . Parigi (Torre Eiffel) Francia 5 -5769 52 Berlino Germania 5 - 187,5 1600 Daventry Gran Bretagna 25 -9300 32,78 Schenectady U. S. A. 12 - 206,9 1450 Mosca Rt~ssia - -
230,8 1450 Koenigs wusterhausen Germania 18 -
285,7 1050 Hilvercum Olanda 3 -



MILANO (3) 
Via Pietro Verri, IO 

IL RADIO GIORNALE 

·con 
accumul·atori 

VII 

GENOVA (2) BOLOGNA (5) l 
Via Oalata, 77=79=8l=R. Via Inferno, 20=A 

11 

TORINO (l) 
Via S. Quintino,. 6 

l 

1
• Telefono 82-371 Telefono 49-382 Telefono 54-78 Telefono 27- 28 

FABBRICA ACCUMULA-TORI HENSEMBERG ER = MONZA 

LE VIE DE ·LLO S A IO 
\ 

Concorso rodioemissione RCNI 1926· 
Comunicazioni bìlateralì mensili oltre i 5000 ktn: (massimo 10) 

..6 
<1J .., 

Data o o 
~ E ~ E 

....t:l 
~ ' 60 c:: - ~ ..D E 

Concorrente ·c bll bll bn ~ .8 
<1J v · 

:l o > u lSCtlZIOne o. ~ 

G 
:l bll v o o i:5 <C ~ ...J <C m z 

l GS 5-4:27 l - l -- l --:- l - l - l - · l ·l l 
lAW 16-4-26 l - l - l - l - l - l l l l 
l co 22-4-26 l 1 o . l 1 o l 1 o l 1 o l l o l l l l 
l NO 30-4-26 l - ·l - l - l - l - l l l l 

. 1 MA 29-5-26 l ,- l - l - l 5 l - l l l l 
1 AY 17-6-26 l - l - j IO l IO l 10 l l l l 
1 DY · l l 23-6-26 l - l - l - l - l l l 
l SR 28-6-26 l - l - l . 2 l - l l l l l 
1 cv 28-6-26 l - . l - ' - l - l l l l l 
1 BP 29-6-26 l - l - l 3 l l l l l l l 
1 BS 27-7-26 l - l - l - l - l l l l l 
1 BG 27-7-27 l - l - l - l - l l l l l 

N .B. - I Sigg. concorrenti sono pure tenuti a comunicare mensilmente le mi­
gliori comunicazioni radiotelefoniche effettuate nel mese precedente. 
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LA NUOVA RIPARTIZIONE DELLE -LUNGHEZZE D'ONDA 
aS o:l o:l o:l 

l 
o:l c;J 

"' >=l "' "' Q "C .: d d :::: >=l Q 

~ o 2 o 2 o:l 0 2 o (1) 

~ ~ N ;:;;, ~ ~ d d 5 >=l .: 
(1) 

gg .oj o:l 
(1) o:l < 

~ ::s N ."' ::s N "' c' 
~ STAZIONJo; ~ N · ~ c' N o:l (1) 

~ NAZIONE (1) ~ (1) STAZIONE NAZIONE N "' 
Q 

.d d .d ~ .d d .d ~ ~ bll .2 bll p. 

""' 
bll l "' bll p. 

d .: d ò d ::s o ::s ;::! ;::! 
~ p., ...:l ~ 

p., 
~ 

Kcicli m. Kw. m. Kcicli m. Kw. m. 

510 588.2 Vienna II Austria l 582.5 Liegi Belgio 0 .1 280 
Linkoeping Svezia 0.25 467 Insbruck A?tstria - -
Grenoble l? . T. T. Francia 0.5 475 1030 291.3 Lione Radio Francia 1.5 280 

520 577 Madrid Il Spagna ] 392 1040 288.5 Edinburgo Gran Bretayna 0.5 324,5 
J oenkoeping Svezia 0.025 199 Hull Gran Bretagna 0.2 335,5 
Freiburg Germania - - Plymouth Gran Bretagna 0.2 338 
Usrod (?) Cecoslovacch ·ia - - Nottingham Gran Brotagna 0.2 323,5 

530 566 Berlino II German·ia 1.5 571 Stoke on Trcnt Gran Bretagna 0 .2 306 
M:ikkeli Finlandi(t 0.1 561 Swansea Gran Bretagna 0 .2 482 
Orebroe Svezia 0.25 237 Dundee Gran Bretagna 0 .2 3305, 
Saragozza Spagna - - Sheffield Gran Bretagna 0.2 301 
Sarajevo Jur;oslavia - - Liverpool Gran Bretagna 09 313 
Vardoe Norvegia - -· 1050 285.7 Re val (T alli n) Estonia ? 350 
Bloemendal Olanda 0.05 345 1060 283 Dortmund Germanùt 0.5 387 

540 555.6 Budapest Ungheria 2 546 1070 280.4 Barcellona Spagna 2 324 
550 545.6 Sundsval Svezia l 545 1080 277.8 Ca e n Francia '! 332 
560 535.7 Monaco German·ia 2.5 . 485 Barcellonl! II Spagna l ,462 
ii70 526.3 Riga 1.-etta.nia 1.2 .480 Siviglia II Spagna 0 .5 300 
580 5 17.2 Vienna Austria 5 531 Hanko Finlandia 0.1 259.5 
590 508.5 Bruxelles Belqio 1.5 486 Stavanger Norvegia -- -
600 500 Zurigo Svizzera 0.5 515 Salisbnrgo Austria - -

H_elsingfors II Finlandia 0.5 522 1090 275.2 Anger Francia 0.25 275 
Palermo Italia - - 1\Iadrid III Spagna l 340 
Tromsoe .Norvegia - - Eskilst.una Svezia 0.25' 243 
Karlsad Svezia - - Zagabria J1~qoslav ia - --
Bourges Francia - - n an d Belqio - -

~lO 491.8 Aberdeen Gran Bret aqna 1.5 496 1100 272.7 Casse! Germania 0.75 273 
Birmingham Gran Bretaqna 1.5 477 5 San Sebastiano Spagna · 1.5 343 

620 483.9 Berlino Gerrnania 2.5 504 N orrkopping Svezia 0.25 260 
6~0 476.2 Lione P . T . T . Francia l 4RO Klagenfurt A1.~stria - -
640 468.8 Elberfeld Germania 0.75 2511 Genova . Italia - -
650 461.5 Jassy Romania ? ? Danzica Danzica ---

l' 
-

Bergen Norvegia l 350 Cristiansand Norveg ia - · -
660 - 454.5 Bo de n Svezia ? ? 1110 270.3 Lemberg Polonia 1.5 --
670 447.8 Parigi P. T. T . Franc ia 0.5 458 . 11 20 267.8 Lisbona Portognllo - -
680 441.2 Brunn Cecoslovacch ia 2 521 1130 265 .5 Anversa Belgio - -
690 434.8 Bilbao Spagna 0 .5 415 1140 263.2 Atene Grecia - -
700 428.6 . Amburgo Gerrnaaia 2.5 392.5 1150 260.9 Go ~henburg Svez ia l 290 
710 422.6 Roma Ital ia 3 42fi 1160 258.6 Torino Italia - -
720 416.7 Stoccolma Svezia 1.5 427 1170 256.4 ? Olanda. - -
730 411 Berna Svizzera. 1.5 435 1180 254.2 Pori Finlandia. 0.1 255.3 
740 405.4 Glasgow Gran Bretagna 1.5 422 Kiel Germania 0.75 233 
750 400 Mon t de 1\larsan .Francia. o:3 390 Mal aga Spagna - -

T ampere Finlandia 0 .25 373 Venezia Italia - -
Ca. dice Spagna 0 .5 355 Linz Austria - -
Falun S11ezia 0.4 370 Rennes Francia ...,.. --· 
V arsa via Poloni.a 1.5 480 1190 252. 1 Montpellier Franc ia 0.2 238 
Koszice Cecoslovn.cchia - - Stetti no Germania 0.5 241 
Cork Irlanda - - - Skirn Nor·vegia - ? 
Aalesund Norvegia - - O stenda Belgio - -
Charleroi Belgio - - Umea Svezia - -
Brema Germania 0 .75 279 1200 250 Glejwitz Germania 0.5 251 

760 394.7 Francoforte Germania 2 .5 470 OulJl Finlandia 0 .1 233 
770 389.6 Tolosa Radio Francia 2 430 O porto ' . Portogallo - -
780 384•6 Manchester Gran Bretaqna 1.5 378 Lilla Francia - -
790 379.7 Stoccarda Germania 0 .5 446 1210 247.9 Posen Polonia - -
800 375 Madrid Spagna. 1.5 373 1220 245 Tolosa P ; T . T. Francia 0.5 260 
810 37o.4 Osio Norve-gia 1.5 382 1230 243.9 Trondjhem Norvegpa - ? 
820 365.8 Graz Austria 0 .75 402 1240 241 .9 Konisberg Germania 0.5 262 
830 361 .4 Londra Gran Bretagna 3 363.5 1250 240 Helsingfors Finlandia ? 318 
840 357.1 Breslavia Germania 2 .5 418 1260 238. 1 Bordeaux P . T. T. Francia - -
850 353 Cardiff Gran Bretagna 1.5 353 1270 236.2 Bucarest Romania - -
860 348.9 Praga Cecoslovacchia 3 365.5 1280 234.4 Vilua Polonia -- -
870 344.8 Siviglia Spagna 0 .5 357 1290 232.6 ? Olanda - -
880 34(1.9 Parigi-Petit Paristen Francia 0 .5 358 1300 230 .8 Trieste Italia - .. 
890 337 Copenaghen Danimarca 0 .7 340 1310 229 l.Vlalmoe Svezia. l 270 
900 333.3 Napoli Italia - - .1320 227.3 Vigo Spagna -- -

Reykyavik Islanda ? - 1330 225.6 Belgrado Jugoslav ia - -
910 329.7 Norimberga Germania 0 .5 340 1340 223.9 Leningrado Russia ? ? 
920 326.1 Belfast Gran Bretagna 1.5 440 1350 222.2 Strasburgo P . T. T . Francia .. _ -
930 322.6 Li p sia Germania 2 .5 452 1360 220.6 Odessa Russia - -
940 319.1 Dublino Irlanda 1.5 390 1370 219 Kovno Lituania - -
950 315.8 Milano Ital·ia l 320 1380 217.4 Lussemburgo Lussemburgo - -
960 312.5 Newcastle Gran Bretagna ].5 404.5 1390 215.8 Sofia Bulgaria - -
970 309.3 Marsiglia P. T . T. Fraru:ia 0.5 351 1400 214.3 Viborg Finlandia - -
980 306.1 Bournemouth Gran Bretagna 1.5 387 1410 212.8 Cracovia Polfnia - -
990 303 Miinster Germania l 410 1420 211 .3 Kiev Russia ? 281.5 

1000 300 Bratislava Cecoslovacchia ? 300 1430 209.8 Smolensk Russia - -
1010 297 Age n Francia 0 .25 318 1440 208.3 Ti rana Albania - -

Leeds Gran Bretagna 0 .5 343.5 1450 206.9 Minsk Russia - -
Hannover Germania 0.75 297 1460 205.5 J a ssy Romania - -
Cartagena Spagna 0.5 330 1470 204.1 Gafie Svezia 0.5 208 
Eidsvord Norvegia ? ? Salamanèa Spagna - -
Jyvalskyla Finlandia 0.1 301,5 Speyer Germania - -

1020 294.1 Dresda Germania 0.5 294 1480 202.7 Christinahamn Svezia ? 202 
Bradford Gran Bretagna 0 .2 308 Astura Spagna - -
Trollhatten Svezia 0.25 345 1490 201.3 Oviedo Spagna - -
Bilbao Spagna 0 .5 418 Karlskrona Svezia .. -
Valenza Spagna 0.5 400 A ix -la-Cha pelle Germania - -

ALTRE STAZIONI RICEVIBILI IN ITALIA 
ONDE CORTE ONDE LUNGHE 

4762 63 l Pittsburg U. S. A. lO - 113 2650 Parigi (Torre Eiffel) Francia 5 -
5769 52 Berlino Germania 5 - 187,5 1600 Daventry Gran Bretagna 25 -
9300 32,78 

l 
Schenectady U. S. A. 12 - 206,9 1450 Mosca Rt~ssia - -

230,8 1450 Koenigs wusterhausen Germania 18 -
285,7 1050 Hilvercum Olanda 3 -



nello stesso piano, ma in diverse stanze, cam­
biava sensibilmente !.a direzionalità di esso, e 
anche notai I 'anno scorso un f·enomeno che mi 
colpì per la sua costanza : l 'influenza delle fasi 
lunari! 

Ne scrissi alla S. V. Ì. e cortesemente notai 
che la mia lettera fu pubblicata sul Radiogior­
nale del 1925. Ho continuato sempre nelle os-­
servazioni e ho potuto convincermi che le 
audizioni variano durant•e le .fasi lunari prin­

cipalmente nelle ric.ezioni su quadro. E perciò 
ho provato collo stesso apparecchio, una Supe­
r·eterodin.a L L. nella stessa serata sia col qua­
_dro ~l metro di lato 9 spire 9/10+2 cotone_..,.._ 
e la pot·enza era si può ben dire _ eguale alle 
sere di luna de~r·escente con antenna, mentre 
era sensibilmente più chiara e più forte col 
quadro; nè può ~:ò imputarsi _ a diff·erenz.a di _ 
trasmissione per una determinata sera inquan­
tochè questo f.enomeno si nota tutte J.e sere ! 

Ora sul Radio Orario N. 26 del 1926 a pagi­
·na 4, mi capita di leggere quanto appr·esso : 

« Sembra che la luna es-erciti un 'influenza 
cc sulla T. S. F. Le notti di plenilunio sareb­
cc bero particolarmente favorevoli alle · radio­
cc audizioni. Marc-ello Brillouin ha comunicato 
cc all'Acca-d·emia di Scienz·e di Parigi che la luna 
cc è probabilmente radioattiva e che questa ra­
cc, dioattività lunare ha una probabile influenza 
(( sull 'a'lta atmosfeta terrestre manifestantesi so­
(( pratutto al sorgere e al tramontare della 

· ((luna». 
Comprenderà che ciò mi arreca una grande 

soddisfazione in qu,anto conferma seppure non 
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definitivamente quanto io avevo osservato e a 
Lei comunicato sin dallo scorso anno, e per 
questo mi son permesso rivolgermi ancora a 
Lei e al suo pregiato Q~ornale. 

In att~sa di un suo ·cortese riscontro La 
prego gradire i più riguardosi ossequii. 

Ruggiero Vigo 
Piazza Duomo, 19 - Acireale. 

• Radio Club Nazionale Italiano 
Sabato 2 Ottobre alle ore 15 a;, 

vrà luogo presso )l Segretario del 
Radio Club Nazionale Italiano (Via= 
le Bianca Maria, 24 = Milano) una 
riunione alla quale sono invitati 
tutti i Soci del R. C. N. I. per di= 
scutere sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
l. Nomina del Presidente; 
2. Varie. 
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AVVISI ECONOMICI 
L. 0,50 la parola con un minimo di L. 5,­

(Pagamento anticipato). 

102 .. VENDONSI annate arretrate 

delle Riviste: Radiofonia, Radio Times, 

Radio- Electricitè, Popular Radio e al­

tre Riviste di varie Nazionalità. Scri­

vere Radiogiornale - Casella postale 

979 - Milano. 

103 - ALTOPARLANTE Magnavox 
originale nuovo vendo lire 500 - Bo­
serga Aldo, Via Maurizio Monti, 18 -
Como. 

104 -RARA OCCASIONE vendo Alto­
parlante Bro wn grande modello nuo­
vissimo, ricevitore risonanza comprese 
4 lampade micro 4 bobine Gamma, ac­
cumulatore 100 Ampères batteria ano­
dica -lire 1500. 

Vendo collezione completa riviste 
Marconi Radiorevue, libri classici Ra­
diotecnica, ricevitore da studio - ALES­
SIO Telegrafo Centrale Tocino. 

105 - CAVO ACCIAIO ad elevata re­
sistenza, stagnato, inglese originale ga­
rantito da mm. 1,5 - 2,35 - 2,5 - 3,17 
- 4 - 4,1 - 5,9 - 6,35 - 6,6 per reggere 
tralicci di antenne. Liquidasi a prezzi 
convenientissimi. Conti, Rigamonti e C. 
Solferino, 11, Milano. 

IJCCUMULATORJI u D oR. 
/JCCU/1ULIJT~ltD ISDN 

Batteria Tudor 32 Ot con variazione da 2 a 64 Volt 
1,4 Amperora, per tensione di placca. 

. Batteria Tudor 2 C 5 
4 Volt, 65 Amperora 

per accensione filamento. 

Batteria Tudor 2 La 2 
4 Volt, 45 Amperora 

per accensione filamento 

per Radiotelefonia 

Chiedere: 

Batterla Tu d or 20 Ot, 40 Voi t! · 1,4 Amperora 
per tensione di placca. 

Catalogo Tudor N. 4 ~ Catalogo E diso n 
· alla 

Soc. Gen.ltAcclJJ1Ulialori Elettrici 

Melzo (Jvfilano) 
Agenti • Depositari nelle principali città d'Italia 

1 nostri accumulatori si trovano presso l migliori 
fornitori di materiàli per radiotelefo nia 

Accumulatore Tudor "A 
comet, da 25 Amperor 
adatto a scariche lentiss 
me e cariche a ;•ungh 

Intervalli. 

Batteria Edlson 58 2 
da 37,5 Amperora 

per accensione -filamento 

Batteria Edison 32 w · 
- da· 2,5 Amperor!l 

.. _per tensione di placça. _ 



22 IL RADIO GIORNALE 

DOMANDE ~IJPOJTE 
Questa rubrica è a disposizione di tutti gli abbonati che desiderano ricevere informazioni circa questioni tecniche 

e legali riguardanti le radiocomunicazioni. L'abbonato che desidera sottoporre quesiti dovrà: 
1) indirizzare i suoi scritti alla Redazione non oltre il l 0 del mese nel quale desidera avere la risposta: 
2) stendere ogni quesito su un singolo foglio di carta e stillar lo in termini precisi e concisi: 
3) assicurarsi che non sia già stata pubblicata nei numeri precedenti la risposta al suo stesso quesito: 
4) non sottoporre più di tre quesiti alla volta: 
5) unire francobolli per l'importo di L. 2. 
6) indicare il numero della fascetta di spedizione. 

Notizia importante: Aumentando vieppiù le richieste di schiarimenti e poichè questa rubrica finirebbe per occu­
-pare troppo posto avvertiamo i nostri lettori che mediante invio di L 5 (anche in francobolli) il nostro teparto con­
sulenze risponderà loro per lettera entro il più breve tempo possibile. A tutte le altre richieste verrà risposto a mezzo 
Rivista. 

E. M. (Torino). 

D. - Seguerodo esattamente e minutamente 
lo schema n. 39 a pag. 550 della quarta edi­

-zione del suo libro «Come funziona, come si 
costruisce, ecc. n; ho montato il tropadina ivi 
descritto. 

L'apparecchio funziona bene e rende , se non 
eccessivamente, in modo soddisfacente. Men­
tre la ricezione delle stazioni trasm.:ttenti es:e­
re è, in via di massima, quasi sempre fortis­
sima, non mi è possibile ricevere in altopar­
lante e sufficientemente le stazioni di Roma 
e di Milano. Che cosa posso fare? 

R. - II fatto che t.a ricezione deUe stazioni 
estere è in vira di massima quasi sempre for­
tissima signifi.ca che il Suo appar·ecchio ha 
un ottimo r~endimento. Il fatto che. viceversa 

· le stazioni di Roma e Milano v-engono rice­
vut-e mal-e non deve imputarsi all'apparecchio 
ma bensì alla uhi_cazione della sua stazione. 
La ste::: sa -cosa s·i nota dei nesto anche neìla 
nostra stazione che benchè disti solo 50 Km. 
da Milano non ricev-e affattò ·le emissioni di 
Milano nelle ore s-erali e d'ebolmente quelle 
di Roma, mentre .J.e stazioni estere sono otti­
r:.amente ricevu~e. Riteniamo quindi che al­
l 'appare-cchio nulla vi sia da fare. Potrebbe 
però provar.e ·con successo la ric-ezione con 
antenna come è s.ti:1to da noi descritto nel nu­
mero di Gi\lgl10 ddla Rivista. 

P. G. (Belluno). 

D. - Prego comunicarmi indirizzi dei fab­
bricanti di materiale · per il circuito <<· Elstree 
Six ». 

R. - I fornitori del materiale occorrente 
per la costruzione del ricevitoPe Elstree Six so­
no quelli indicati nel numero di luglio della 
Rivista. Ecco i loro indirizzi : 

- fdney S. Bird - << Cyldon Works n Sarn'l:;­
sfield Roa.d - Enfield Town (Midd-lesex). 

Peto Scott Co. Ltd. - 77 City Road - Lon- · 
don E. C. 1. _ 

lgranic Electric Co. Ltd. - 147 Que·en Vic­
toria St., London E. C. 4. 

Liss-en Ltd., Lissenium Wks. Friars Lane -
Richmond, Surrey·. 

Mc. Michael L. Ltd. - Hastings House, Nor­
folk St. Strand W. C. 2. 

Rothermel Radio Gorp ~td., 24-26 Maddox 
St., Reg·ent St., London W 1. 

Dubilier Condenser ·co. Ltd. , Ducon Wks., 
Victoria · Rd., Acton. , 

Per evitare di -fare arrivare componenti dal­
l '-estero :Ella potrebbe montare il circuito illu­
strato al numero . 8 della nuova pubblicazione 
Ricevitor,i Neutrodina, di Montù-De Cone. 

l'l rendimento ' di questi ricevitori per s-el>etti­
vità e qualità è ali 'incirca uguale a quello 
della supereterodina. Essi hanno il vantaggio 
di avere un numero minore di valvole ma 
hanno lo svantaggio di avere un maggior nu­
mero di comandi. 

M. F. (Vicenza). lo però, a scopo di studio non costruisco 
R. - Da quanto Ella ci comunica rile:viamo un solo apparecchio, ma faccio delle prove 

che I.a Sua noeutrodina non funziona ancora montando e smontando. Per tale motivo mi 
a pi-eno rendimento. 11 miglior consiglio che è impossibile di tenermi sempre ad uno sche­
possiamo darLe è quello di l·eggere il nuovo . ma oppure di chied'ere di volta in volta il per· 
trattato di Montù-De CoUe sui ricevitori Neu- messo. 
t.rodina edito in ·questi giorni da Ulrico Hoepli R. - Le comunichiamo la seguente 11ettera 
di Milano (L. 12) che contiene non solo sche- N. prot. 203025 CP/m. della U.R.I. in data 
mi costruttivi per ri-cevitori a onde medie ma 29-7-26 al R.C.N.I. : 
anche medie e lunghe unitamente a tutti i dati << P·er una disposizione de-l Ministero d-ella 
di costruzione, montaggio, messa a punto e Guerra della quale -la scrivente Società non 
uso. conos.oe ancora lo spirito e la portata, da qual-

che giorno, da parte dei Comandi Militari del 
Abbonato N. 320. Trentino, viene impedito l'uso di apparecchi 

Costruendo da sè un ricevitore per l·e radio- 1 radio rioev·enti a quei ra-dioamatori che non 
audizioni va .pagata la sola tassa alla U.R. I. abbiano un regol:are permesso da parte del Mi-

Trasportando un rioevitore daUa città alL-i nistero della Guerra, permesso che i Comandi 
campagna ·e viceversa occorr~e pagare una sola suddetti vorrebbero conced·ere subordinatamen­
tassa alla U.R.I. Ma se gli apparecchi sono · 1.1e ad una dichi~arazione della nostra Società, 
più di uno la tassa va pagata tante volte quarti che gli apparecchi d-egli interessati non produ-
sono gli appar,ecchi. cono •disturbi agli ::;~pparecchi vicini. 

La SoCietà dei Telefoni può proibire . di at- << Qù,esta Società h.a iniziato subito, a R9ma, 
traversare con antenna una strada nel caso eone Superiori Autorità Ministeri:ali, le prati- . 
che essa vi abbia q-e.Ue linee. che intese a chiarir-e la suddetta ri·chiesta dei 

C Comandi Militari ·e conseguentemeprt)e a faci-
T. A. M. ( aserta). 1- ·- "b"l · d" · 1 .1tare quanto pm poss1 1 e 1 ra wamat-on ne-

Per scender-e sotto i 250 m. colla sua supe- · 1 1 'uso d'ei propri apparecchi.. 
r-eterodin.a p_uò usare la stessa bobina L A, l « Nell 'atte&;a di av-ere una risposta rassicu· 
prend-endo invece p-er L B una bobina di sole 1 rante, a1bbiamo inviato a tut·ti gli . inter·ess.ati 
40 spire invece di 80. Per ri·cever·e i 47 m. 

1

.V;1 drco'liar·e di cui· per opportuna. conoscenza 
.occorre una ·super·et>erodina per onde corte che si alle-ga copia. - R. Chiodelli ». 
. stiamo _studi?ndo •e che sp-eriamo di . illustrare Circolare della U.R.I. agli utenti: 

presto in u~ .articolo. Non comprendiamo p•er- « In ris-contro alla Vostra Stimatissima l·ett,era 
chè parli ·di accoppiamento dell'eterodina col chied-ent'e una nostra dichiarazione riguardo àlle 
telaio gi.acchè l 'e,1.1erodina va .accoppiata coi cir- camft.eristiche del Vs. app:arecehio rad•iorice­
cuiti sintonizzati d-eli 'amplificatore di frequen- v'ente, Vi preghiamo di indicarçi il Comando 
za intermedia (v·ede·re numero di Gennaio). Ri- Militare da cui Vi è stata ·rivolta - la richiesta 
:teniamo che Ella avrebbe un rendimento molto di detta dichiarazione: · 
migliore colla Tropadina da noi il'ltistrata a « S.i fa pr-esente che questa Sodètà,· eh~ è 
Dicembre e a Marzo. In merito alle stazioni concessionari.a dell 'OnJe Ministero dell-e Co· 
a scintilla protes-tiamo S1empre, ma fintantochè municazioni, non ha cùa questo avuto finora 
il Governo non si -deciderà a sostituire l·e sta- alcuna notizia o istruzione circa le sudd-ette 
zioni a scintilla sarà un ~:ffare s·erio. pr·etes-e dei Comand-i Militari. 
Abbonato N. 2401. · «Abbiamo interpellato in prop-osito l'anzi-

detto Ministero; e intanto Vi pr-eghiamo di far 
L'indirizzo della redazione del QST ameri- pr-esente agli Spett. Comandi Militari eh~ tutto 

r~no è il s-eguent-e : QST - Official Organ of l 'argomento deUe rad'ioaudizioni è già discipli-
the A.R.R.L. - Har-tford, Conn. U.S.A. t d l R D L 23 tt b 1925 191'"" na o . a . . . . o o re , n. 1 ; 
Abbonato N. 925. pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del Regno 

Se i rumori da Lei lamentati sono dovuti a del 13 novembre 1925, ·e che a norma di tàle 
difetti di isolamento dell-e linee ad alta ten- Regio Decreto, è autorizzato a d1etenere un a p- · 
sion'e vicine alla sua stazione non sarà .possi- parecchio ri-oev·ente chiunque si si.a provvisto 
bil!e eliminarli. L'unico rimedio sarebbe quello della prescritta lic·enza-abbonamento .alle Radio­
di rimediare ai dif·etti di isolamento e questo audizioni, presso g'li Uffici Postali del Regno 
dovrei?be farlo la Società nel suo st-esso inte- o presso questa Società. Distinti Saluti. 
resse. Soc. An. Union_e Radiofonica Italiana n. 

L. K. (Merano). Abbonato 1200. 

D. - Prego gentilmente di informarmi come Per servirsi della rete per l'alimentazione di 
debbo contenermi per avere la licenza per le placca le consigliamo di montare il raddrizza­
radiocom.unicazio ."li. ture descritto nel numero di ma1ggio 1926, pa-

Mi portai alla posta per pagare le 8 lire, gina 19 (Comunicazione -dei l'ettori) . Con esso 
ma mi si disse di dover fare una domanda al potrà far funzionar·e ottimament-e qualunque 
Ministero della guerra ed unire uno schema apparecchio anche il più sensibile come una 
dell'apparecchio. neutrodina o una supereterodina. 
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s. A .. F. A. R. 
So:ietà Anonim1 Fabbricazione Apparecchi Radiofonici 

Amministrazione: MILANO (13) 
Viale Maino, 20 - Telefono 23-967 

Stabilimento proprio: MILANO (Lambrate) 
. Via P. A. Saccardi, 3J - Telefono 22-832 

La S .. A.F .. A .. R. ha affermato ·Ia genialità Italiana nel campo Ra,., 

diofonico, raggiungendo un vero trionfo ·e sorpassando coi suoi a p,., 

parecchi tutte le altre produzioni del genere~ 
I suoi Altoparlanti e le sue Cuffie continuamente perfe,., 

zionate, per la massima sensibilità, chiarezza e potenza raggiunta, 

l'hanno quotata primissima, tanto da esportare per tutto il mondo i 

ALTOPARLANTI 

tipo H Grande Concerto, l'insuperabile ! 

,, CRt i preferiti per 
tt CR2 potenza, pu-
,, CR3 rezza, e mo-
, CR4 dicità di 
, tre stelle prezzo 

tt Gigante, il potentissimo per 
audizioni all'aperto. 

Ricevitorè potente CR. 

FORTI SCONTI 

Al RIVENDITORI 

suoi apparecchi-

CUFFIE 

"SUPER SAFAR" scientifica, di 
costruzione speciale, brevettata 
e di massima potenza e sensi-
bilità. . l 

"TIPO STELLA, la ormai cuf­
fia popolare del prezzo di L. 42. 
indica t a a 4000 ohms per ·le sta­
zioni a valvola e a lOOO ohms 
per le stazioni a cristallo. 

CHIEDETECI 
IL NUOVO LISTINO 

La S.A.F~A-R, è assurta a tale importanza da essere chiamata à forni,., 

trice della R, MARINA, R, AERONAUTICA e delle principali- Case 
' 

costruttrici di apparecchi -R, T, Italiane e Estere, 
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Ing. Ernesto Montù, gerente-responsabile Union~ Tipografica - Corso Roma, 98 - Miillnn 
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